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Cap 5
LE PRIME CHIESE: BRIANZA E VALTELLINA

9ª. LECCO
E’ stata senza dubbio un’Opera più matura che ha risentito molto positivamente di una formazione
più strutturata e metodica.
Ritengo che i grandi successi di quest’Opera siano stati dovuti sì all’approvazione di Dio, ma anche ad una
migliore pianificazione e struttura: infatti, rispetto all’Abruzzo abbiamo “faticato meno” e raccolto di più!

Peraltro, mia moglie ha dovuto lavorare a Milano: infatti, abbiamo dovuto sposare le due figlie …
Ho già detto come iniziammo e ora riprendo da dove avevo lasciato …
Appena trasferiti a Valmadrera e dopo le ovvie sistemazioni del trasloco, a settembre iniziammo gli
incontri in casa mia: già la prima volta fummo tredici “interni” più qualche ospite perché mi ero dato
da fare sin dal mese di gennaio …!
Infatti, già da tempo portavo avanti i corsi biblici individuali e, come ho detto, avevo pianificato tutto:
sia quello che avrei fatto dal principio e sia quello per gli anni a seguire.

Questo fu un ottimo inizio: invece, a Lanciano eravamo stati solo quattro!
Per diversi anni fummo convinti che Dio ci avrebbe lasciati lì per sempre e così dicevamo a chi ci
chiedeva, ma poi Egli ci comunicò che voleva il nostro ritorno a Milano …
Dunque, ogni cosa fatta era stata già programmata sin nei dettagli: dalla impostazione della chiesa,
ai compiti dei singoli, all’organizzazione e alla struttura di tutto.
Appare quasi impossibile che il tutto sia pianificato, ma è stato fatto davvero in questo modo e i
risultati dimostrano chiaramente che fu fatto molto bene: se Dio ci chiedesse di cominciare da
un’altra parte un’altra Assemblea, faremmo la stessa cosa.
Per tre anni ci incontrammo a casa mia: costituimmo un fondo cassa per l’acquisto di un nuovo
locale a Lecco e iniziammo a concretizzare l’organizzazione della chiesa nascente …
Infatti, anche in pochi il tutto era sempre strutturato con responsabili e quant’altro.

 La predicazione
 La cassa
 I gruppi
 Ecc.

Una delle prime cose che feci fu la costituzione della squadra evangelistica “I Messaggeri”: una
squadra che avrebbe evangelizzato un po’ ovunque ci avessero chiamati. Ovviamente, dovetti
formarla e addestrarla …
Sin dal principio facemmo molte evangelizzazioni, sia con un gruppo di Credenti Americani (che pure
cambiavano quasi ogni volta), sia come squadra Messaggeri e sia come singoli.
Fondammo subito anche un’associazione (Recobot) per avere uno strumento legale da far valere
per le varie attività e ci furono i primi risultati: comunque, serviva soprattutto per farci conoscere e
infondere un impatto specifico nella società.
In quel tempo avemmo con noi anche una famiglia di NM che ci lascerà quasi subito
misteriosamente …, violentemente e quasi furtivamente.
Alla fine di tre anni eravamo una trentina e a casa si stava stretti nella stanza da noi messa a
disposizione per gli incontri, coì decidemmo di acquistare il locale di Lecco (sarà il primo e poi dopo
8 anni seguirà un secondo).
Dopo le opportune indagini per decidere quale locale acquistare, finalmente ci avviammo decisi: fu
anche per questo che decidemmo di trasformare in Onlus l’Associazione Recobot con la quale ci
saremmo presentati di fronte alla società, soprattutto di fronte alle autorità …
Questa fu senz’altro una mossa vincente perché diede una veste accettabile alla chiesa che si
andava fondando e ci permise di qualificare come “volontariato no profit” ogni cosa che avremmo
intrapreso: e così fu, dalle opere sociali (pulizie di torrenti, spiagge, ecc.), alle opere socio-umanitarie
(adozioni di bambini e famiglie in Equador, sostegno di Missionari in Africa, opera verso i disagiati in
Italia -distribuzione di pane, vestiti, ecc.-).
Furono vincenti sin dal primo anno anche le valutazioni, gli incontri della programmazione, ecc.:
insomma, questa volta la struttura fu proprio ottimale.
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Ci spostammo in Viale Dante, 17 a Lecco nel 2001 (un altro 17 nella mia vita!) e per l’occasione
decisi di iniziare un’organizzazione ufficiale con struttura interna riguardante tutti i reparti della
chiesa: Anzianato, Diaconato, Gruppi di servizio, ecc.
Si ebbe la prima costituzione ufficiale nel 2004 e già esisteva una ripartizione di compiti abbastanza
netta: ovviamente, come si sarebbe potuto procedere ad un Riconoscimento ufficiale degli
interessati se prima non ci fosse stato il loro arruolamento nel Servizio con l’affiancamento,
l’apprendistato e i primi risultati?
Nel corso di 18 anni ci saranno ben quattro incontri costitutivi: 2004, 2008, 2012 e 20014.
Tutti gli incontri costitutivi furono accettati all’unanimità e furono fatti con grande libertà (a viso
aperto): ciascuno fu libero di dire le sue opinioni e indicare l’accettazione della scelta divina.
Infatti, il materiale che di volta in volta preparavo era davvero ingente e nessuno poté accedervi
senza l’opportuna preparazione.
Si trattò di una preparazione lunga e meticolosa …: anche questo fu vincente.
Dopo altri otto anni eravamo di nuovo stretti in quel locale e decidemmo di acquistarne uno più
grande: l’occasione arriverà nel 2008 e acquisteremo i locali di Via Fiandra, 19.
Qui si trattava di un complesso: più locali e un piazzale.
Situati in un punto strategico della città, circondato da scuole e attività commerciali, molto centrale,
adiacente ad due grandi parcheggi, ecc., questo complesso era davvero ottimale.
Ci saranno tanti lavori da fare, ma il costo fu davvero ingente e i primi lavori li facemmo in completa
economia …

Cercavamo da tempo un locale adatto per spostarci da Viale Dante, ma le ricerche
sembravano abbastanza stagnanti.
Una mattina mi svegliai di soprassalto perché “udivo” una voce “roboante” nella testa che
diceva “vai di fronte al Comune e prendi un inserto”: non capivo, ma mi parve chiaro che Dio
mi mandava di fronte al Comune di Valmadrera!
“Cosa sarà questo inserto?”, Mi chiedevo …
Erano le 03 del mattino, ma mi vestii e mi avviai: non era lontano da casa.
Mi posizionai di fronte al Comune –di spalla- e guardai avanti a me: “cerca un inserto”, dicevo
a me stesso.
Non capivo ancora, ma finalmente intravidi un porta opuscoli a colonna con vari ripiani situato
allato di un negozio: mi avvicinai e presi il primo in alto: erano solo in alto.
Andai a casa e nel mio studio guardai la copertina: tra le varie pubblicità di immobili in vendita
ve n’era una che mi attrasse: “easy kit casa”.
“Che strano”, dissi, “una pubblicità in Inglese?”
L’indicazione mi portava alla seconda pagina: la seguii e lessi il trafiletto, era un privato che
vendeva dei suoi immobili senza passare per una agenzia immobiliare, dunque senza parcella
aggiuntiva!
Lessi la sua prima inserzione: uno dei suoi locali mi parve davvero ottimo come spazio e
come ubicazione, … e chiamai il recapito del proprietario alle 09,00 …
Egli era a casa e mi diede l’appuntamento alle 14,00 del pomeriggio: ci andai e dopo aver
visionato il grande locale seminterrato fui stimolato dal complesso a piano terra …
Lo acquistammo dopo qualche giorno fissandone il prezzo, ma non prima di avervi portato gli
altri Conduttori e il diacono per una visione particolareggiata …

Ci furono anche diversi disturbi, ma quando mai satana evita di scatenarsi se vede in pericolo il suo
potere e i suoi domini: qualunque re si scatena se vede in pericolo il suo regno!
Siccome satana si scatenava, era un’ulteriore conferma che questo procedeva da Dio!
Anche in Via Fiandra la chiesa si è moltiplicata (ancora di più): la prima sala temporanea è piena da
tempo ed ora si apprestano a costruire il capannone del piazzale che potrebbe contenere molti posti!
Abbiamo cercato di interagire con le autorità in ogni modo e abbiamo realizzato il massimo possibile …
Purtroppo, la nostra natura umana presenta tutti i suoi inconvenienti e questi si manifestano sempre
in momenti cruciali, ma l’Opera non ne ha risentito più di tanto …
Ci sono stati anche alcuni momenti di una certa tensione dovuti a Credenti “particolari”, ma sono stati
ben superati: il tutto è stato sempre molto ben arginato.
E’ molto importante gestire oculatamente e sagacemente (con l’adeguato arginamento) le varie
problematiche.
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A. La struttura del lavoro
Come ho detto, quest’Opera Brianzola e Valtellinese è nata con l’impostazione più chiara e con
una preparazione migliore a motivo di tanta esperienza accumulata: infatti, non si sono
riscontrate le penalizzazioni affrontate in Abruzzo e, nonostante mia moglie abbia dovuto sempre
lavorare a Milano (il suo lavoro è stato necessario …), nonostante che lei fosse assente tante ore
della giornata e io fossi da solo, l’Opera è andata avanti bene e spedita.
Come ho accennato, l’attività deve molto alla formazione tramite corsi individuali e collettivi, con
dispense di studio suppletivo e quant’altro: segue l’elenco…

1. I CORSI BIBLICI INDIVIDUALI
1. C. INIZIALE: pre-ingresso
2. C. INGRESSO
3. C. PRINCIPI
4. C . DONI SPIRITUALI E SERVIZIO
2. C. ERMENEUTICA ED ESERCIZI
3. C. PATTI E DISPENSAZIONI DIVINE
4. C. STORIA DEL CRISTIANESIMO
5. C. MISSIOLOGIA
6. C. PRINCIPALI MOVIMENTI EVANGELICI C. BATTESIMO
5. C. SCOGLI
6. C. SETTE RELIGIOSE
7. C. CATTOLICESIMO ROMANO
8. C. DISPENSAZIONI
9. C. DONI SPIRITUALI

10. C. DONNE
11. C. ERMENEUTICA
12. C. EVANGELIZZAZIONE
13. C. FIDANZAMENTO
14. C. ISLAMISMO
15. C. MATRIMONIO
16. C. MISSIOLOGIA
17. C. MOVIMENTI RELIGIOSI (non scaricabile!)
18. C. OMILETICA
19. C. PANORAMA A.T.
20. C. PANORAMA N.T.
21. C. SERVIZIO CRISTIANO ED ESERCIZI

a. -INTERNO
b. –ESTERNO
c. -TEMATICA PASTORALE

21. C. SINFONIA
22. C. STORIA DELLA CHIESA
23. C. T. d. G.
24. C. VANGELO DI GIOVANNI
25. C. VANGELO DI LUCA

2. I CORSI BIBLICI COLLETTIVI
1. C. I PRESUPPOSTI DEL CRISTIANESIMO
2. C. I VALORI DEL CRISTIANESIMO
3. C. LA CHIESA
4. C. INTRODUZIONI E PANORAMI

A. ANTICO TESTAMENTO
B. NUOVO TESTAMENTO

5. C. RELIGIONI E SETTE
6. C. ISLAMISMO
7. C. CATTOLICESIMO ROMANO
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8. C. TdG: "TESTIMONI DELLA TORRE DI GUARDIA"
9. C. DOTTRINE DEL CRISTIANESIMO

10. C. ECCLESIOLOGIA DETTAGLIATA
11. C. PNEUMATOLOGIA DETTAGLIATA
12. C. ESCATOLOGIA DETTAGLIATA
13. C. MIRACOLI E PARABOLE DEI VANGELI
14. C. VANGELI ED EPISTOLA AI ROMANI
15. C. EPISTOLE PASTORALI
16. C. APOCALISSE ED ESCATOLOGIA
17. C. ANZIANI E DIACONI
18. C. APOCALISSE PER TEMI
19. C. APOCALISSE SCHEDE
20. C. CHIESA_LA SPOSA DIVINA
21. C. DOTTRINA
22. C. EPISTOLA AI ROMANI
23. C. EPISTOLE PASTORALI

Dispense individuali
1. 1+1=1 E L’ACCOGLI
2. AUTOSTIMA
3. BURLE, BUFALE E MEZZE VERITÀ
4. COME CONOSCERE
5. COSA DICE L’ISLAM DI GESU’
6. CRISTIANI FALLITI
7. DETTAGLI DI PSICOSSESSUOLOGIA
8. DIO E IL CULTO DELLA PERSONALITÀ
9. FISIOGNOMICA

10. FISOGNOMICA
11. I FARISEI
12. I SOGNI DEL SONNO
13. IL CRISTIANO ABBATTIMENTO DEL MURO
14. IL DISCEPOLATO
15. IL DISTURBO BIPOLARE
16. IL FIDANZAMENTO CRISTIANO
17. IL NIDO SICURO
18. IL PIACERE DEL PECCATO
19. IL REGNO DI DIO
20. IL SERVIZIO CRISTIANO
21. L’OCCULTO DEL ROCK
22. LA CHIAVE DELLA VITA
23. LA CURA PASTORALE
24. LA DISCIPLINA
25. LA DONNA
26. LA LOTTA PIÙ STUPIDA
27. LA MOGLIE DEL MINISTRO
28. LA PERSEVERANZA NELLA PREGHIERA
29. LA RELAZIONE
30. LE DIPENDENZE MODERNE
31. LE GRANDI VENDETTE DELL’AVVERSARIO
32. MARY SLESSOR
33. NEW AGE
34. OCCULTISMO
35. REIKI
36. SEGRETI E MISTERI DELL’ETERNO
37. T.C.C. X D.O.C.
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38. VIVERE PERCHÉ NE VALGA LA PENA

Dispense collettive
1. APOCALISSE ED ESCATOLOGIA
2. FONDAZIONE DELLA CHIESA
3. FONDAZIONE E CRESCITA DELLA CHIESA
4. FRATELLI RIFORMATI
5. IL RISVEGLIO
6. LA CENA DEL SIGNORE
7. LA DOTTRINA
8. MATRIMONIO_GIOIE
9. NEW AGE

10. POLITEISMO
11. UNA CHIESA SANA AL TEMPO DI LAODICEA

Dispense per giovani
1. DOCUMENTO PER I GIOVANI
2. I DISAGI GIOVANILI
3. IL GIOVANE
4. PEARCING E TATUAGGI
5. ROMANZO PICCOLA CHIESA
6. UNA DROGA CHIAMATA ROCK

Dispense dottrinali
1. DONI SPIRITUALI
2. ERESIA DI DUE MILLENNI
3. EVANGELIZZAZIONE EFFICACE
4. FRATELLI RIFORMATI
5. LA CONFESSIONE
6. LA PERDITA DELLA SALVEZZA
7. LA SALVEZZA DELL’ANIMA
8. MISTER 666
9. IL REGNO DI DIO

Dispense etiche
1. DIO E LA MIA VITA (fino al 2015)
2. FESTA DI SAN VALENTINO
3. HALLOWEEN
4. IL CARNEVALE
5. IL PAPA POLACCO
6. LA CONSACRAZIONE
7. LA SOFFERENZA
8. LA FORNICAZIONE
9. NATALE E PASQUA

10. SEGRETI E MISTERI DELL’ETERNO
11. LA SOLUZIONE ALLA TENTAZIONE
12. LE CARTE DA GIOCO
13. UFO E ALIENI
14. ECC.

E tante altre più piccole: un enorme archivio tutto depositato su vari siti internet a
disposizione di tutti e in tutto il mondo: un archivio da cui attingono tantissimi Credenti e
chiese locali!
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3. Le associazioni
Come ho accennato, ebbi subito l’idea di costituire un’Associazione perché potesse essere
uno strumento di presentabilità nella società e davanti alle autorità.
Lo facemmo subito: si chiamò Recobot e quando decidemmo di acquistare il primo locale a
Lecco la trasformammo in Onlus: questo ci permise anche di risparmiare sulle tasse, ma
soprattutto di ottenere un maggior credito sociale.
Qualcuno era molto titubante e pensava che fosse una “contaminazione” dell’Opera, ma ci
sono sempre gli “spiritualisti” che vedono “l’inquinamento anche dove non c’è”!

Ci sono sempre anche coloro che vorrebbero solo la predicazione del Vangelo, altri che
vorrebbero solo le opere sociali, altri che vorrebbero distribuire solo Vangeli di
Giovanni, altri che vorrebbero distribuire solo opuscoli, ecc.: il mondo è bello anche
perché è vario!
Ad ogni modo, bisogna evitare che si creino delle sètte che porterebbero la chiesa
locale alla divisione.

Invece, sin dall’inaugurazione della sala avemmo le autorità e il sostegno dell’opinione
pubblica a motivo del nostro impegno sociale …
Intestammo il locale all’Associazione Recobot Onlus perché in quei tempi L’Ente Morale di
Firenze era in grande pericolo a causa delle velleità di P. B. …, un fratello “esterno” fece il
mutuo per noi e noi lo restituimmo con rette mensili tramite l’Associazione.
Invece, quando stavamo per acquistare i nuovi locali di via Fiandra pensammo di intestarli
all’Ente Morale, ma dopo i primi accordi questi furono molto … al punto che decidemmo di
costituire una Nuova Associazione col nome della Comunità a cui intestare il locale:
rinunciammo ad intestarla alla Onlus perché, nel frattempo, le Onlus divennero proprietarie
inalienabili dei locali nazionali e noi avremmo perso l’esclusiva in caso di cambio delle
leggi!
Dunque costituimmo L’Associazione Opera d’Amore della Chiesa Cristiana Evangelica di
Lecco: a questa intestammo i locali e di questa ci serviremo per altre attività.
Questa seconda Associazione è priva del vestito Onlus, dunque meno congrua perché non
permette sgravi fiscali, ma anche meno schiava delle leggi nazionali.
In caso di futuro scioglimento dell’Associazione Opera d’Amore, per Statuto la proprietà andrà
comunque all’Ente Morale come devoluzione.

4. Le aggregazioni
Sin dal principio cercammo di creare una cultura aggregativa: durante tutti gli anni del Servizio
abbiamo riscontrato l’enorme utilità di questa cultura.
Nulla di nuovo perché lo facemmo già nella prima chiesa, ma spesso le Assemblee si limitano
solo alle adunanze e questo genera formalismo, nonché disgregazione.
Non si possono contare gli incontri aggregativi: le prime agapi le facemmo nel nostro giardino
di casa … e poi a seguire tantissimi pic nic, gite, culto all’aperto, ecc.
La chiesa ha anche partecipato a diverse riunioni aggregative a carattere inter ecclesiali, a
programmi di collaborazione con chiese anche lontane (Come Lanciano, Fossacesia, ecc.) e
a tanti campeggi di vario genere.

5. Le valutazioni
Altro espediente positivo sono state le frequenti valutazioni dell’Opera, dei Gruppi di servizio,
della chiesa … e di tutto!
Una struttura precisa, chiara e forte, ha permesso di migliorare sempre tutto in forza delle
valutazioni: valutazione alla fine di una attività, valutazione semestrale, valutazione alla fine
dell’anno, valutazione … per tutto: le valutazioni sono sempre state oggetto di grande
attenzione e sono servite al miglioramento propositivo di tutto.

6. Le programmazioni
Altro espediente sono state le programmazioni, un vero segreto di esperienza per la buona
riuscita di tutto ottimizzando tempi, risorse, forze, ecc.
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Programmazioni a breve, medio e lungo termine: verso la fine dell’anno e in seguito alle
valutazioni, il Consiglio di chiesa si incontrava per programmare l’intero anno a seguire: vi si
includeva tutto di tutto, pianificando ogni cosa possibile.
Erano riunioni interminabili, ma servivano moltissimo.

7. Le strutture coi regolamenti
Oltre all’impostazione della chiesa, sono stati impostati e strutturati tutti i gruppi di servizio:
ognuno col suo regolamento, ognuno col suo responsabile e il suo vice, ecc.
Queste strutture venivano verificate continuamente con incontri di condivisione all’interno del
gruppo e con la Conduzione (responsabile della Conduzione).

8. I gruppi di servizio
1. GRUPPO DI SERVIZIO AGAPI
2. GRUPPO DI SERVIZIO AI MERCATI
3. GRUPPO DI SERVIZIO AIUTI AI DISAGIATI
4. GRUPPO DI SERVIZIO ALBUM STORICO
5. GRUPPO DI SERVIZIO AMPLIFICAZIONE E PROIEZIONE
6. GRUPPO DI SERVIZIO ASSOCIAZIONI
7. GRUPPO DI SERVIZIO BABY- MESSAGGERI (7-12 anni)
8. GRUPPO DI SERVIZIO BANDGRUPPO DI SERVIZIO DISTRIBUZIONE DISAGIATI
9. GRUPPO DI SERVIZIO BAZAR
10.GRUPPO DI SERVIZIO BIBLIOTECA
11.GRUPPO DI SERVIZIO CALENDARIO
12.GRUPPO DI SERVIZIO CAMPEGGI
13.GRUPPO DI SERVIZIO CANTO ADOLESCENTI (Coro adolescenti: 12-18 anni)
14.GRUPPO DI SERVIZIO CANTO ADULTI (Adulti: SOLO BATTEZZATI IN COMUNIONE)
15. GRUPPO DI SERVIZIO CANTO EVANGELISTICO (evang: SOLO BATTEZZATI IN COMUNIONE)
16.GRUPPO DI SERVIZIO CANTO PICCOLI (Coro dei piccoli: 3-11 anni)
17.GRUPPO DI SERVIZIO COLLETTA (bisogni interni ed esterni)
18.GRUPPO DI SERVIZIO CONDUZIONE
19.GRUPPO DI SERVIZIO CONSIGLIO DI CHIESA
20.GRUPPO DI SERVIZIO CURA PASTORALE
21.GRUPPO DI SERVIZIO DELLA PREGHIERA
22.GRUPPO DI SERVIZIO DISTRIBUZIONE PANE E GENERI ALIMENTARI
23.GRUPPO DI SERVIZIO ESPANSIONE
24.GRUPPO DI SERVIZIO EVANGELIZZAZIONE
25.GRUPPO DI SERVIZIO FORMAZIONE
26.GRUPPO DI SERVIZIO GEDEONI
27.GRUPPO DI SERVIZIO GIOCHI
28.GRUPPO DI SERVIZIO GIORNALINO
29.GRUPPO DI SERVIZIO GIOVANI
30.GRUPPO DI SERVIZIO INTRATTENIMENTO GIOVANI
31.GRUPPO DI SERVIZIO INTRATTENIMENTO SOCIALE
32.GRUPPO DI SERVIZIO LIBRERIA
33.GRUPPO DI SERVIZIO MANUTENZIONE
34.GRUPPO DI SERVIZIO MESSAGGERI (E MIMI)
35.GRUPPO DI SERVIZIO MUSICA
36.GRUPPO DI SERVIZIO OSPITALITA’
37.GRUPPO DI SERVIZIO PREDICAZIONE
38.GRUPPO DI SERVIZIO PRESIDENZA
39.GRUPPO DI SERVIZIO PULIZIE
40.GRUPPO DI SERVIZIO REDAZIONE
41.GRUPPO DI SERVIZIO ROMITAGGIO (hermitage)
42.GRUPPO DI SERVIZIO SCOUT (7-17 anni)
43.GRUPPO DI SERVIZIO SCUOLA DOMENICALE (formazione bambini e ragazzi)
44.GRUPPO DI SERVIZIO SIMBOLI
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45.GRUPPO DI SERVIZIO SITO INTERNET
46.GRUPPO DI SERVIZIO SOCIAL BABY (interviste ai bambini…)
47.GRUPPO DI SERVIZIO SORELLE
48.GRUPPO DI SERVIZIO SPORT (vari sport)
49. GRUPPO DI SERVIZIO SVAGO ADULTI (gite, pic nic, castagnate, giochi di società e varie)
50. GRUPPO DI SERVIZIO SVAGO SOCIO CULTURALE –BAMBINI E RAGAZZI- (3-7 anni)
51.GRUPPO DI SERVIZIO VISITE AI CONTATTI
52.GRUPPO DI SERVIZIO OSPITALITA’
53.GRUPPO DI SERVIZIO REDATTORI PER CALENDARIO

A questo vanno anche aggiunti:
 GLI INCONTRI INTER ECCLESIALI
 GLI INCONTRI DI FINE ANNO CON PREGHIERA DI CONSACRAZIONE A

CAVALLOD ELLA MEZZANOTTE …
 GLI INCONTRI DI AGGREGAZIONE CON CENE, PIZZE, ECC.
 ECC.

9. Il calendario
Questo fu un lavoro massacrante e conobbe una collaborazione reale, ma scarsa: fu dovuto a
molteplici fattori.

 Non tutti erano in grado di scrivere bene: corretto, chiaro e con sostanza
evangelistica: infatti, il calendario era solo “per non Credenti”!

 Non tutti erano in grado di stare nei tempi stabiliti
 Non tutti erano in grado di stare negli spazi stabiliti
 Ecc.

Gran parte del lavoro dovevo farlo io: meno male che un gruppo di collaboratori mi passava
almeno un certo numero di messaggi.
All’inizio del 2000 avevamo una Credente che abitava dietro Sondrio (Chiuro) e suo marito
conosceva una tipografia di Sondrio: tramite di loro potemmo realizzare l’idea di elaborare un
calendario a foglietti, di tenore esclusivamente evangelistico, a poco prezzo.
Lo sponsorizzammo anche alle altre chiese, ma con scarsa attenzione da parte loro … finì
quasi in sordina.
Ad ogni modo, quelli che lo usarono ne trassero non pochi benefici: ci sono state anche
persone lontane che ci hanno scritto di aver conosciuto il Signore tramite il nostro calendario.
E’ stato massacrante perché spesso erano sbagliati indirizzi e/o quant’altro, oppure le
dimensioni, oppure la rilegatura, oppure i pagamenti, ecc.
Ogni anno ne abbiamo stampate migliaia di copie …: nei negozi, nelle stazioni, negli
ambulatori, nelle case, ecc. … dovunque si vedeva appeso il calendario!

B. L’organizzazione e la struttura ecclesiale
1. L’impostazione

Sulla scorta di tante esperienze, avevo già pianificato da Milano che la Chiesa di Lecco
avrebbe avuto una impostazione chiara e determinata sin dal principio: chi l’avrebbe accettata
sarebbe restato e gli altri se ne sarebbero andati!
Così è stato, ma nessuna cosa è perfetta e nascono sempre inconvenienti imprevisti per tutto.
Inoltre, nonostante certe cose si dicano e si ridicano … tanti vanno avanti per la loro strada e
non le praticano …! Insomma, non c’è peggior sordo di chi …!
Ad ogni modo, l’impostazione e la struttura sono state molto importanti e hanno molto aiutato
a evitare l’esasperazione delle questioni, e l’invadenza di alcuni esterni che, comunque,
hanno ugualmente tentato di compiere opere di abigeato religioso!
Sia l’impostazione, sia la struttura, sia i gruppi di servizio e quant’altro sono sempre stati
affissi pubblicamente in modo che tutti potessero ripassarli o in modo che eventuali ospiti li
visionassero: quando qualcuno di altre chiese manifestava il desiderio di frequentare da noi lo
mandavamo a leggersi tutto quello che era affisso…
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Lo avremmo accettato solo qualora avesse accolto benevolmente ogni cosa e poi ne avesse
fatto richiesta pubblica promettendo sottomissione alla Conduzione.

2. Le costituzioni
Anche queste furono un successo in vista del cambio generazionale.
Ne facemmo ben quattro e tutte realizzate in grande armonia.
La prima funse da sparti acqua “formale e ufficiale” tra gruppo e chiesa autonoma: infatti,
l’autonomia di una chiesa è data dalla capacità di essere autonomi in tutto (auto-gestione,
auto-finanziamento e auto-propagazione!)
Con la prima costituzione si stabilirono ruoli e servizi in modo tale che la chiesa potesse
contare su sè stessa: quantunque contiamo sempre su Dio.
Infatti, finchè c’ero io in qualche modo contavano su di me ma ora contano su sè stessi: dal
momento che tutti siamo precari, è bene che la chiesa sia in grado di assolvere a tutte le
proprie funzioni anche qualora qualcuno mancasse.

3. La struttura dei gruppi di servizio
Questo è stato un altro espediente importante: qualcuno “di fuori” mi ha detto che la chiesa di
Lecco era strutturata come una società di lavoro!
Onestamente, mi piace che si consideri la chiesa come una società di lavoro.
In una qualsiasi società lavorativa vi sono dei responsabili e dei subalterni, degli insegnanti e
degli alunni: insomma, ci sono delle aree e ognuna di queste deve essere ben regolamentata
e curata.
Dunque, per ogni gruppo (dal più piccolo al più grande) serve un responsabile, un vice, il
gruppo formato dai membri, ecc.
La stessa chiesa è strutturata da Dio come una società di lavoro!

C. I membri più collaborativi
Intanto, preciso che anche per quest’Opera, come per le precedenti, i primi membri più
collaborativi sono state donne: donne d’oro che hanno avuto a cuore l’Opera e non si sono mai
risparmiate, che hanno accettato di collaborare con me (e non è affatto facile perché ho un
carattere che sa diventare presto un po’ legnoso e molto determinato, talvolta drastico: mia
moglie ne sa qualcosa ed è bravissima a sopportarmi!) e che hanno saputo sottomettersi in ogni
cosa.
Poi sono arrivati anche dei fratelli molto collaborativi e di cui, anche per loro, elencherò solo
alcuni in ordine di apparizione storica …: non posso scrivere di tutti!
Ne parlo solo di alcuni per questione di spazio e perché, comunque, serva solo di stimolo … e
non perché siano le sole persone che abbiano lavorato: le elenco in ordine di apparizione storica.

­ MW
La conobbi in un’altra Assemblea una volta che vi ero andato per predicare: stava male e
frequentava una chiesa lontana dove non aveva alcuna formazione, e la esponeva ad una
prassi disordinata in diversi settori.
Quando seppe che saremmo andati a Lecco … prenotò subito dei corsi individuali e la sua
collaborazione fu subito umile ed energica, molto promettente.
E’ stata sempre molto fedele ai suoi propositi e ho potuto sempre contare su di lei: sempre
pronta, sempre disponibile, sempre sottomessa. Insomma, quanto di meglio si possa
sperare in una collaborazione!
Lei ha saputo più di tutti restare “fedele al modello delle sane parole che le ho trasmesso”,
come fece Timoteo verso Paolo!
E’ stata una validissima collaboratrice, davvero sempre pronta e disponibile per tutto:
credo che più di tutti gli altri della chiesa abbia assimilato ogni cosa di me e ogni cosa che
riguardasse il Servizio Cristiano. Ho potuto sempre contare su di lei!
Se fosse stata maschio avrebbe sicuramente avuto un ruolo da Conduzione, ma alla
donna non è permesso: insomma, potevo davvero fare affidamento su di lei e questo è
l’essenziale in una collaborazione, soprattutto nel pionierismo.
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Ho ringraziato molte volte il Signore per una sorella come lei e credo che l’intera Opera di
Lecco le debba molto: è stato un rarissimo esempio di discepolo che vuole onorare il
Signore e colui che nelle Sue mani l’ha discepolata.
E’ imbattibile in questo suo desiderio, ma proprio questo l’ha spesso esposta a fraintesi da
parte degli altri, a sospetti ingiustificati: nonostante le sofferenze derivatene, lei va
comunque avanti e questo le fa molto onore, e le assicura una benedizione duratura per la
discendenza.
Ovviamente ha i suoi difetti (come tutti) e il suo temperamento, ma è davvero encomiabile
per moltissime cose.
E’ stata molto affidabile e ci vorrebbero donne simili in ogni chiesa locale: ha saputo
sgrossarsi di ogni vissuto precedente per servire il Signore, omologandosi in tutto secondo
le mie direttive e, ripeto, questo è il massimo che un pioniere possa desiderare in tema di
collaborazione.
La chiesa di Lecco ha in lei una valida collaborazione e, pur con tutti le limitazioni alle quali
deve soggiacere per molti fattori, potrà sempre contare su di lei perché è animata da
un’ottima consacrazione spirituale, sempre pronta anche a sacrificarsi.
Insomma, pur con tutti i suoi limiti e difetti è davvero il collaboratore che tutti vorrebbero:
ma parte di questo vale anche per altre sorelle di cui dirò in seguito.

­ IM
La conobbi in seguito ad una telefonata da parte di un altro missionario: lui aveva saputo
del suo bisogno spirituale in un’altra nazione e me la raccomandò: la visitai subito assieme
a suo marito e anche loro sono stati collaborativi, soprattutto lei.
Anche di lei posso dire tanto bene: sempre disponibile e affidabile pur con i suoi limiti
umani e familiari.
Infatti, credo che in tante cose sia stata frenata da diversi fattori, ma anche lei è stata
un’ottima collaboratrice.
Ha visionato molte delle mie prime dispense al fine di rilevare eventuali errori di battuta e/o
di sintassi: abbiamo passato dei bei momenti assieme come famiglia.
La conoscemmo che aveva un solo figlio piccolo e l’abbiamo lasciata con tre figli giovani,
alti e istruiti: tre portenti che promettono molto per la disponibilità.
Grazie a lei e alla sorella, evangelizzammo sua madre che si Convertì e fu battezzata.
Ma lei fu anche molto disponibile per tante cose: grazie alla sua disponibilità conoscemmo
C e anche lei si convertì.
Anche lei si è omologata secondo le mie direttive, ma non quanto la prima ... a motivo di
molti fattori non sempre riconducibili a lei.
Anche per lei ho spesso ringraziato il Signore perché, soprattutto al principio, potevo
contarci quasi come fosse “il mio occhio” mentre io ero assente.
Inoltre, come la prima, è stata sempre molto disponibile ad aiutare le persone nuove: coi
suoi modi dolci e aperti li curava e li stimolava alla formazione, proprio lodevole in questo
ambito.

­ FF
La conobbi che era ancora ragazza e con la madre frequentava un’altra chiesa: sulle
prime stentava a frequentare Lecco (in quel tempo era ancora a casa mia), ma poi
accaddero molte cose nella sua vita e collaborò molto.
Anche lei è stata sempre molto fedele ai suoi propositi e ho potuto sempre contare su di
lei: sempre pronta, sempre disponibile, sempre sottomessa …; forse, più a me che a sua
madre! L’ho sempre trattata come una figlia e lei mi ha rispettato come fossi un padre.
Davvero una brava ragazza pur coi suoi limiti: anche lei ha i suoi difetti come tutti, ma è
comunque encomiabile per molti versi.
Credo fermamente che sia stata utilissima per l’Opera: la sua determinazione permise
all’allora fidanzato di Convertirsi e al marito, poi, di essere persino Conduttore.
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Infatti, credo che anche in casa sua molto dipenda da lei: una donna stabile e molto dotata
pur se talvolta penalizzata da un certo temperamento tagliente che si ritrova come
genetica.
Ho sempre potuto fare affidamento su di lei e la sua fedeltà somiglia a quella della madre.
Anche di persone così ne servirebbero in ogni chiesa locale: infatti, Dio l’ha premiata
benedicendola in tanti settori, dal lavoro, alla famiglia, alla chiesa.

­ GN
Seppi di lei tramite una telefonata: la contattai subito e andai a trovarla con una giovane
sorella della chiesa di Milano: lei e la figlia si Convertirono subito e, di fatto, è stata la
prima Convertita di Lecco!
Ha avuto moltissimi problemi di cui assolutamente mai la colpa, ma tutto questo l’ha
rallentata e ha generato dinamiche strane da cui, comunque, si sta disintossicando per
quello che può a motivo della situazione familiare.
Bisogna ammettere onestamente che lei “è un miracolo vivente” in forza degli ostacoli che
incontra ogni giorno e che depone ai piedi del Signore: a fronte della situazione generale e
con cognizione di causa, posso ben dire che come lei e come la prima di questo elenco ne
esistano poche … sia perché persone molto dotate, sia perché persone consacrate e sia
perché la vita le ha plasmate con infinite sofferenze che, però, le hanno fortificate!
Ovviamente, non è perfetta e commette anche i suoi sbagli, ma è stata fedele …
soprattutto negli ultimi anni, quando finalmente ha cominciato a liberarsi delle sue zavorre.
Penalizzata da troppe cose, è stata costretta a vivere una vita “in formato ridotto” ma la
sua tenacia e la sua determinazione le hanno permesso di fare grandi progressi anche
nella vita familiare, ecclesiale e sociale.
Restano le sue tante cicatrici profonde per via del suo passato familiare di cui non ha
alcuna colpa, ma si deve ammettere che vince perché combatte con tutte le forze per
glorificare il Signore: e Dio la premia.
Ottimo dono evangelistico come pochi (uno dei migliori che io conosca) e come la prima di
questo elenco, se fosse stato maschio anche lei avrebbe potuto svolgere ruoli ben più
importanti nella chiesa: restano sempre i limiti imposti dalla sua famiglia e che la vita le ha
imposto, ma anche per lei ho spesso ringraziato il Signore.

­ GA
L’abbiamo conosciuta in un secondo tempo: ci eravamo già spostati da Valmadrera a
Lecco.
Dunque era già Credente anche se “nella dispersione”: è stato comunque bello lavorare
con lei.
E’ una persona molto solare e molto dinamica, ma ciascuno ha i suoi limiti … e anche lei.
Del resto, nessuno è migliore di nessuno e queste sintesi non hanno l’obiettivo di dare dei
voti ad alcuno, ma solo di rilevare alcune particolarità che possa fungere da stimolo ad altri
che, eventualmente, vorrebbero/potrebbero trarne profitto…
E’ stata sempre molto propositiva e fedele, sempre disponibile per tutto e molto affidabile.
Donna molto capace e Credente molto affidabile, anche lei è stato un grande aiuto
nell’Opera.
La prima volta che venne a trovarci a casa disse con molta enfasi e con un sorriso
strepitoso “ma io sono una Sabina” … e così la chiamai spesso scherzosamente: lei sa
stare agli scherzi ed è sempre di buona compagnia … nonostante le sue particolarità,
come tutti del resto.
L’avere al suo fianco un buon marito (convertitosi molti anni dopo il matrimonio) le
permette di essere più moderata ed equilibrata in tante cose che lei affronterebbe con
maggiore impulso, e la chiesa di Lecco ha in lei una validissima collaborazione.
E’ sempre propositiva, gioiosa e disponibile: veramente una bella persona nonostante i
limiti della natura umana.
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­ IA
Ottima Credente come pochi: possiede rare doti di umiltà e di abnegazione.
Inoltre è molto consacrata ed è sempre disponibile, sempre “abbondante” e sempre attiva
senza fare rumore, senza “attirare gli sguardi”, senza la ricerca del protagonismo da
palcoscenico: lavorare “in sordina” è qualità rarissima ... e lei lo fa davvero bene!
L’ho conosciuta che era una ragazza: si era trasferita con i suoi familiari da un’altra
nazione, ma sin dall’inizio ha manifestato una santa brama delle cose spirituali.
La sua sete di conoscenza biblica e di omologazione al Signore è stata davvero
encomiabile, proprio ottimale, rarissima: soprattutto a fronte delle incomprensioni che le si
sono rivolte da parte dei suoi stessi familiari, lei ha tirato dritto per la strada che il Signore
le metteva davanti.
Questo le fa molto onore e le permetterà enormi benedizioni per sé e la sua discendenza,
come anche nel caso della prima di questo elenco.
Quando il Signore mi persuase del marito “pronto per lei”, che aveva preparato
espressamente per lei, sulle prime restò un po’ perplessa ma poi ne fu lieta e si
sposarono: anche per il matrimonio ha “seguito” le mie istruzioni in tutto ed ora sono
proprio un’ottima famiglia!
Formarono subito una coppia di buona reputazione e credo che gran parte del merito
debba andare a lei: infatti, lei è sempre pronta a stimolare il marito, ad aiutarlo … proprio
come la donna dei Proverbi e secondo il ruolo che le compete!
Credo che grazie a lei, a come si è lasciata usare dal Signore, il marito sia giunto ad avere
la sua bella posizione nella chiesa e Dio saprà benedirli abbondantemente: suppongo che
dovranno attraversare molte e dolorose prove perché queste si acuiscono e si moltiplicano
laddove un Credente si consacra all’Opera del Signore, ma questo li renderà ancora più
forti e benedetti.
I loro figli ne beneficeranno come è accaduto con le mie stesse figlie e il Signore ne sarà
molto glorificato: del resto, essendo figlia di Credenti è già inserita in un canale di durature
benedizioni!
Molto affidabile e stabile, fedele e consacrata, è quanto di meglio ci possa essere in una
chiesa locale.
Confido che saprà essere fino in fonda la donna dei proverbi e il marito sarà “lodato” per
via di lei.

­ VP
Conobbi anche lui in un’altra chiesa e lui fu presente, comunque, sin dal nostro primo
incontro come le precedenti!
All’inizio era piuttosto diffidente (aveva fatto e assistito a brutte esperienze) ed era restìo
nell’abbandonarsi alla Fede, ma poi ce la fece: fu molto incoraggiato dalla Conversione
della moglie e del Figlio, soprattutto dalla consacrazione e dei traguardi di quest’ultimo.
In seguito, il matrimonio del figlio … fu davvero un toccasana per lui e la moglie: infatti, la
moglie del figlio è davvero molto brava.
Credente molto affidabile, pur con i suoi limiti, è stato un valido collaboratore e su di lui si
può contare nonostante il suo temperamento.
Ho apprezzato i suoi sforzi per essere sempre disponibile, anche laddove mancava di
convinzioni al riguardo: negli anni si è vista anche una sua maturazione.

­ dNL
Lo avevo conosciuto a Milano durante i miei due anni di transizione: lo conobbi che era
fidanzato, poi si sposò e infine venne ad abitare a Lecco (vicino casa mia: a Valmadrera).
E’ stato sempre molto disponibile e su di lui ho sempre potuto contare: fu uno dei tre
Conduttori riconosciuti in occasione della prima costituzione.
La vita va alla rovescia e spesso quelli come lui soccombono per eccesso di disponibilità,
per una certa dose di buonismo.
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Infatti, dopo molti anni di matrimonio avrà un duro colpo da parte della moglie e questo lo
accascerà devastandolo (e chi non lo sarebbe?), ma resterà comunque sempre molto
fedele, stabile e affidabile!
Buon collaboratore, si può sempre contare su di lui nonostante il suo temperamento lo
induca spesso a temporeggiare, ad essere eccessivamente lento.
Prima che la moglie rivelasse il proprio vero volto togliendosi la maschera è stato un buon
Conduttore e la chiesa lo stimava molto: la sua inclinazione alla troppa accondiscendenza
lo ha portato ad essere crocifisso … come è accaduto a me tante volte, ma Dio sa tutto e
provvederà.
In questo mi somiglia e pertanto sono particolarmente legato a lui: mi spiace e vorrei che
si scrollasse di dosso i falsi scrupoli di buonismo che lo hanno portato a tanto sfacelo.
Meriterebbe senz’altro molto di più, ma questa è la vita: un ammasso di ingiustizia che a
nulla serve combattere.
Del resto la meritocrazia è una chimera e solo Dio la attuerà … nel cielo.

­ FL
Lo conobbi che era fidanzato con una giovane Credente, poi si Convertì subito e anche lui
fu molto disponibile: bravo uomo, ma il suo temperamento fin troppo parsimonioso e restio
a dare abbondantemente non lo rende molto simpatico (fa fatica ad “aprire” la mano nei
vari settori del Servizio, cioè non è abbondante …).
Appare sempre con un’aria da maestrino e di sufficienza, ma suppongo lo faccia
involontariamente e, comunque, è un buon collaboratore.
Egli appartiene alla categoria di coloro che vanno sempre stimolati e spinti, ma se prende
un impegno è molto fedele e stabile: talvolta è molto più riflessivo e arguto di quanto si
possa pensare.
Anche lui fu uno dei tre Conduttori riconosciuti in occasione della prima costituzione.
Ha avuto il privilegio di una bravissima moglie e questo lo ha sempre aiutato.

­ DMC
L’ho conosciuto dopo la moglie (… che si presentava come “Credente dispersa tra le
montagne che lei definiva scherzosamente paradiso”): una mattina le chiesi il recapito del
marito e chiesi a questi di insegnarmi a pescare …
Si Convertì e divenne un abile collaboratore perché, oltre alla sua grande disponibilità,
frutto di buona consacrazione, possiede anche una grande abilità pratica in molti settori.
Egli fu riconosciuto Conduttore nel secondo incontro costitutivo.
E’ molto fedele e affidabile, e pertanto gode di ottima considerazione nella chiesa: si
presenta in modo saggio e cerca di valutare attentamente le situazioni per non essere
preso alla sprovvista.
Dunque, un buon collaboratore nonostante le normali pecche della natura umana: anche
per lui ho spesso ringraziato il Signore perché ha sempre saputo collaborare in tutto e si è
lasciato guidare.
Ho sempre potuto contare su di lui per qualsiasi cosa, da quelle spirituali a quelle
materiali, dai lavori più nobili a quelli più umili.

­ DLD
E’ un uomo molto umile e disponibile: direi che spesso di lui si sono approfittati tutti in
quanto è per indole molto buonista, seppure molto pratico e anche molto perspicace.
Egli è molto compassionevole, ottima dote ma anche pretesto di approfittamenti
opportunistici da parte altrui: ma i tipi come lui incarnano bene il Vangelo e, seppure molto
“usati e abusati”, continuano in atti di compassione con molta magnanimità.
E’ nel DNA di certe persone!
Credo che sia stato un buon dono che Dio ha fatto alla chiesa di Lecco: è lui che permise
l’acquisto dei locali di Via Fiandra: avevamo bisogno di denaro (che avremmo dovuto
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chiedere in giro alla chiesa in quanto le banche non fanno mutuo alle associazioni), ma lui
si offrì di darci tutto il suo fondo accantonamento pensione!
Davvero encomiabile: del resto, è colui che dona più di tutti ogni anno per le finanze della
chiesa … e non perché il denaro lo trovi per terra o gli esca dalle orecchie!
Inoltre, è sempre stato molto disponibile per i lavori pratici: è un uomo molto semplice e
poco scolarizzato (ma di buona “conoscenza fai da te”), non possiede Doni di ministerio
ma è sicuramente molto affidabile e prezioso per la chiesa.
Ho ringraziato molte volte Dio per avercelo donato: Dio, che non resta mai debitore di
alcuno, e saprà sempre benedire lui e la sua famiglia …

­ VD
L’ho conosciuto da ragazzo: frequentava col padre dapprima a G e poi a Valmadrera, ma
nonostante avesse cominciato i corsi individuali … a 18 anni si allontanò da Dio e dalla
chiesa.
Durante la sua deriva adolescenziale fece le sue pessime esperienze, ma Dio seppe
recuperarlo.
Al suo rientro andò molto bene: infatti, dopo alcuni anni fu riconosciuto Conduttore e col
mio distacco resterà nella chiesa quale “Responsabile della Conduzione”!

Dunque ha tagliato traguardi da record, da guinness di primati!
Credente molto affidabile e molto consacrato, ha praticamente detto e fatto ogni cosa che
gli ho chiesto, e continua a seguire bene tutte le mie istruzioni: è un buon “Timoteo” anche
se per indole un po’ pigro! E’ il mio “Giosuè” personale, un ottimo cambio generazionale …
Ha capito molto bene che il segreto per la sua riuscita consiste nella continuità di quello che
gli ho lasciato e prego che egli possa restare umile perché solo così sarà il vero portento
della chiesa, oltre che della sua famiglia: del resto, Dio onora quelli che Lo onorano.
Va detto che il Signore gli ha donato una moglie eccezionale che saprà ben consigliarlo e
supportarlo e questo gli permetterà moltissimo sotto ogni aspetto.
Ha preso in mano ogni settore della chiesa con molta responsabilità e si può stare
tranquilli: del resto, condivide ogni cosa con me anche se ormai ci vediamo sempre meno.
Nonostante la sua indole pigra non si tira mai indietro … ed è encomiabile nella sua
tenacia di portare avanti la chiesa secondo le istruzioni ricevute … anche se
geneticamente sempre un po’ pauroso!
Inoltre, spesso è propositivo e questo permette agli altri Credenti di apprezzarlo: come ha
imparato da me, non è incline a bocciare le proposizioni e questo gli alza il punteggio della
stima perché permette a tutti di estrinsecarsi.
Anche lui sa lavorare in silenzio e questo è davvero raro: in tali casi alcuni non si
accorgono neppure che il soggetto stia lavorando, ma lo sa Dio e questo dà loro un ottimo
punteggio.
Se continua così sino alla fine si assicurerà certamente non solo le benedizioni copiose
del Signore per sé e la sua discendenza, ma anche grandi premi in vista dell’eternità.
Prego che continui a seguire le istruzioni come sta facendo perché anche da questo
dipende il futuro della chiesa: per ora (siamo a circa un anno dal nostro distacco) promette
bene e fa di tutto per tenere unita la chiesa.
Egli è veramente un rarissimo caso di vero discepolo che vuole onorare il Signore chi lo ha
discepolato nelle Sue mani.

­ PN
Quando lo conobbi aveva solo 8 anni: frequentò con la mamma fino a 18 anni e poi si
allontanò!
Dopo le sue tristi esperienze ritornò e si può ben dire che andò sempre molto bene.
Prima del mio distacco venne riconosciuto Conduttore “in prova” (al quarto incontro
costitutivo).
Ha una buona moglie che sa supportarlo, ma lui è ancora giovane e avrà tempo di
migliorare ulteriormente.
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Comunque è già affidabile e gode di buona stima da parte di tutti, soprattutto dei ragazzi:
questo è ottimo in vista del cambio generazionale che si deve sempre avvicendare nella
chiesa.

­ Ecc. …
Ovviamente, diversi altri membri della chiesa sono bravi Credenti e affidabili, ma mi limito a questi
con buona pace di tutti gli altri … che auspico siano comprensivi: del resto, i termini “bravo,
affidabile e simili” vanno presi anche con le “pinze” perché essi contengono molte gradazioni …
Ovviamente non potrei scrivere di tutti e tantomeno tutto di tutti: parlo solo di questi per diversi
fattori e con grande sintesi, soprattutto perché furono i primi ad aggiungersi alla chiesa e a
collaborare nell’Opera, oppure per il ruolo che ne hanno.

D. I membri meno collaborativi e/o più rovinosi
Ovviamente, anche in quest’Opera vi sono stati membri poco collaborativi e ostinati che hanno
appesantito l’Opera … facendomi sospirare.
In genere, si tratta di persone che al principio vanno bene e poi, per qualche ragione, cominciano
a “marcare molto male”!
Ne elenco solo qualcuno succintamente, ma ce ne sarebbero molti altri.

­ MK
Una donna molto passionale e debole sentimentalmente (emozionalmente fragilissima,
anche se fortissima in altri settori!): in quel tempo abitava a C (dove avevamo iniziato
l’Opera di Sondrio nel 1996), 95 chilometri da Lecco e 200 chilometri da Milano. Eppure
era assidua e arrivava all’incontro prima di tutti, e nonostante i tanti disagi legati al figlio
era encomiabile.
Ma in seguito a diverse frustrazioni subite dal marito, iniziò a sbandarsi mettendo in
evidenza la sua indole e passando da un nido all’altro …
Dopo pessime esperienze se ne ritornerà nella nazione ove era nata.
Eppure era una donna con alte capacità intellettive, ma evidentemente in lei coesistevano
troppe dipendenze passionali.

­ BF
La conobbi appena rientrato da Lanciano ed era già fidanzata con dNL.
Presto si erano sposati e sembrava tutto ottimale, ma dopo diversi anni si scoprì che lei
aveva una doppia vita: credo che non si sia mai davvero Convertita, che non sia mai “nata
di nuovo” spiritualmente.
Dopo alcuni anni di matrimonio e diversi inutili tentativi per concepire un bimbo, volle
adottarlo, ma nemmeno questo riempì il suo vuoto e alla fine abbandonerà il marito …:
dunque, la ricerca di un bimbo era stato il tentativo di una compensazione.
Dopo che la scoprii “immersa nei suoi affari”, non mi volle mai più vedere, lasciò il marito e
–finalmente- visse come voleva, cioè in modo disinibito e passionale, abissalmente
lontana da Dio e del tutto conforme allo stile di vita mondana.
Mi è stato detto che in seguito confessò davanti a testimoni che lei “era entrata in questa
setta sperando di soddisfare e riempire la sua vita, ma visto che questo non era accaduto
se ne usciva!” Chi confessa cose del genere non si è certo Convertito.
Fu sempre molto abile a mentire e imbrogliare: tra le più abili che io abbia mai conosciuto
… e il marito stesso era caduto nella sua rete per troppo buonismo.
Persone come lei vivono dedite alla “vita animale” e non si preoccupano affatto se il loro
stile di vita edonistico faccia bene o male agli altri: sono troppo concentrati su di se per
pensare agli altri. Semmai ti dicono “che c’è di male …?”
 poiché Dema, avendo amato il presente secolo, mi ha lasciato e se n'è andato a

Tessalonica. Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Luca solo è meco. -
2Ti 4:10

 Sono usciti di fra noi, ma non erano dei nostri; perché, se fossero stati de' nostri,
sarebbero rimasti con noi; ma sono usciti affinché fossero manifestati e si vedesse
che non tutti sono dei nostri. - 1G 2:19
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Purtroppo, sono tanti coloro che vanno perennemente alla ricerca di compensazioni
emozionali sperando che queste riempiano il loro vuoto esistenziale: costoro non ne
vogliono proprio sapere della vita spirituale che con disinvoltura etichettano come
“fanatismo religioso” per il semplice fatto che a loro sta stretta.Essi sono votati alla vita
animale…

Ma costoro, come bruti senza ragione, nati alla vita animale per esser presi e distrutti,
dicendo male di quel che ignorano, periranno per la loro propria corruzione, ricevendo il
salario della loro iniquità. - 2P 2:12

Infatti, si possono sapere molte cose e restare nel contempo anche molto ignoranti.
Se la natura animale del soggetto non cambia per miracolo divino, a nulla serve indossare
vestiti che la camuffino o fare opere che la presentino come religiosa.

­ CF
Conoscemmo lui e la sua famiglia in seguito alla testimonianza che avevano ricevuto dagli
I perché A I lavorava con lui.
Uomo molto passionale, molto permaloso e molto pretenzioso, andò via dalla chiesa in
malo modo e nonostante tutti lo avessero aiutato: non aveva proprio alcun motivo reale
per abbandonare la chiesa e il Signore ne è testimone!
Succede sempre così: più dai e più zampate ricevi, l’abbondanza inflaziona.
Dopo che abbandonò la chiesa con la famiglia (moglie e due figli maschi) fece maldicenza
e calunnia con gran dovizia e fece pessime esperienze cambiando diversi posti, e
Credenti. Finirà molto male, nella frustrazione dovuta soprattutto alle sue scelte, alla sua
insolente arroganza e alla sua ribellione, alle sue maldicenze e calunnie: Dio onora coloro
che Lo onorano, ma non lascia impunito il colpevole.
Infatti, continuerà a fare scelte deleterie, senza alcuna sapienza …: è la fine di “coloro che
sputano nel piatto che gli era stato posto davanti per nutrirli”!
Il Signore abbia pietà di Lui e lo perdoni come noi abbiamo fatto immediatamente al tempo
degli eventi … quando lui faceva soffrire la chiesa.

E. Il lavoro più efficace
Credo si tratti di due attività:

tutto il sistema dei Corsi biblici individuali associato alle dispense di studio: si tratta di
tantissimi corsi e tantissime dispense che mi hanno tenuto impegnato per centinaia di
notti, ma che sono state “l’asso nella manica”!
Quasi tutto questo lavoro di preparazione l’ho fatto di notte perché di giorno mi occupavo
di tanto altro.
la cura pastorale con psico-terapie di counselling, servita sia per i Credenti e sia per tanti
non Credenti, alcuni dei quali poi si sono avvicinati al Vangelo con questo sistema.

Essi sono davvero molti … e io stesso mi chiedo come sia riuscito a tanto.
Gloria al Signore, alleluia!

F. Il lavoro meno efficace
Il calendario: non perché sia stato inutile e/o non abbia portato frutto, bensì perché –come era
accaduto per Televangelo a Lanciano- è stato portato avanti da pochissime persone, nonostante
sia stato più “collettivo” di Televangelo.
E’ stato un lavoro enorme, massacrante, soprattutto se si pensa a tutte quelle sezioni che
richiedevano tante ora di tempo al fine di abbattere i costi economici (incollare i cartoncini dopo
avervi apposto gli adesivi, incollare i dossi, pinzettare i blocchetti, ecc.): credo che la maggior
parte dei Credenti vicini e lontani non si siano nemmeno accorti della mole di lavoro che
comportava …
I Credenti delle altre chiese lo hanno quasi snobbato, anche se molti compravano cartoni di
calendari: alcuni non hanno mai pagato nemmeno le spese, chiedevano i calendari, poi non li
pagavano … e a nulla sono serviti i solleciti!
Qui e là in Italia e all’estero ci sono state anche alcune Conversioni e il calendario è servito a tanti
per avvicinarsi al Vangelo, ma considerata l’enorme mole di lavoro lo reputo “meno efficace”
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(comunque, meno fruttuoso in percentuale di lavoro applicativo) di tante altre attività fatte a
Lecco.

G. Il vero segreto
Credo sia stato “uno spirito di servizio nella Pienezza dello Spirito Santo”: ancora oggi io stesso
mi chiedo come abbia potuto fare tanto!!!

La spiegazione è solo una: lo ha fatto Lo Spirito Santo!
Purtroppo, ahimè, la Pienezza dello Spirito Santo è quasi sconosciuta ai Credenti e questi vivono
spesso religiosamente, pensando che basti l’essersi Convertiti: come dire,

“ho la salvezza e mi accontento, mi basta avere la presenza dello Spirito Santo e della
Sua pienezza faccio volentieri a meno!”

Il sistema di vita religioso è un modus catastrofico perché, su suggerimento inconscio di satana,
riesce a far condurre i Credenti lontani dalla vita spirituale e quasi come se non conoscessero
Dio: essi vivono come se avessero effettuato solo un “cambio di religione”!

La mediocrità diventa la routine e le frustrazioni si moltiplicano: a nulla serve che, poi,
vadano da un pastore (curatore terapeutico) per piangere e sentirsi dire che “devono
cercare la Pienezza dello Spirito Santo”.
Non c’è peggior sordo di chi non vuole sentire e peggior cieco di chi non vuole vedere!

Quando manca la Pienezza dello Spirito Santo ritornano le velleità animali sopite e uno
stordimento profondo fa soggiacere il soggetto alle dinamiche umanistiche: vivono male, ma non
cambiano e, allora, eccoli che si comportano peggio dei bambini pronti a guerreggiare per ogni
minuzia anche insignificante.

Sanno della Pienezza e la vorrebbero, ma non sono mai pronti a viverla perché
significherebbe rinunciare alla vita animale.

Hanno la natura spirituale, ma vivono perennemente con quella animale: una contrapposizione
“carne-spirito” che privilegia i piaceri del mondo e della carne.

Or io dico: Camminate per lo Spirito e non adempirete i desiderî della carne. - Ga 5:16
Se viviamo per lo Spirito, camminiamo altresì per lo Spirito. - Ga 5:25

Ma costoro (la maggior parte dei Credenti) fanno il contrario: camminano per la carne e non
adempiono i desideri dello Spirito”!
Nel corso dei decenni mi sono accorto che è del tutto inutile cercare di raddrizzarli: è un’opera
che può fare solo il Signore miracolosamente.
Ovviamente li si cura, ma meglio evitare di farsi aspettative!
Come ho detto nell’introduzione, la Pienezza dello Spirito Santo si manifesta con l’abbondanza …
 Il ladro non viene se non per rubare e ammazzare e distruggere; io son venuto perché

abbiano la vita e l'abbiano ad esuberanza. Giov 10:10
 della quale Egli è stato abbondante in verso noi, dandoci ogni sorta di sapienza e di

intelligenza, - Ef 1:8
 Perché, se per il fallo di quell'uno la morte ha regnato mediante quell'uno, tanto più quelli

che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia, regneranno nella vita per
mezzo di quell'uno che è Gesù Cristo. - Ro 5:17

 In mezzo alle molte afflizioni con le quali esse sono provate, l'abbondanza della loro
allegrezza e la loro profonda povertà hanno abbondato nelle ricchezze della loro liberalità.
- 2Co 8:2

 nelle attuali circostanze, la vostra abbondanza serve a supplire al loro bisogno, onde la
loro abbondanza supplisca altresì al bisogno vostro, affinché ci sia uguaglianza, secondo
che è scritto: - 2Co 8:14

 Non siete voi che avete scelto me, ma son io che ho scelto voi, e v'ho costituiti perché
andiate, e portiate frutto, e il vostro frutto sia permanente; affinché tutto quel che
chiederete al Padre nel mio nome, Egli ve lo dia.

 son la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto
frutto; … perché senza di me non potete far nulla. Giov 15. 5,16

Infatti, tornate a rileggere i gruppi di servizio che sono attivi nella chiesa di Lecco: esiste solo una
parola per descrivere tutto questo ed è “abbondanza”.
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Fin dal mattino semina la tua semenza, e la sera non dar posa alle tue mani; poiché tu non sai
quale dei due lavori riuscirà meglio: se questo o quello, o se ambedue saranno ugualmente
buoni. - Ec 11:6

Un’abbondanza (con esuberanza) nella qualità che deve essere considerata solo come la
conseguenza della Pienezza dello Spirito Santo.

Ricordo quando tanti anni fa invitai il Conduttore di una chiesa vicina a collaborare con il
servizio Scout e col servizio Bazar (lo avevo fatto per aiutarli!): “noi curiamo i nostri
bambini già con la scuola domenicale e ci attiviamo spiritualmente senza attività
commerciali: va bene così”, mi rispose con aria di sufficienza e quasi a schernire queste
due attività di Lecco! L’aria da maestrino e di sufficienza fa sempre male …, ma i farisei
schernirono anche Cristo!
La stessa cosa era già accaduta col calendario evangelistico, con le associazioni e con tante
altre attività che facevamo: ma risposte molto analoghe le ho ricevute da tanti Conduttori e
persino missionari di diverse chiese italiane con frasi del tipo “siete tutti molto strani a Lecco
facendo <queste cose che si fanno nel mondo>!”.
Insomma, pur di restare nell’indolenza va bene qualsiasi giustificazione… come se le cose
spirituali consistano solo nell’andare alle adunanze, leggere la Bibbia e distribuire opuscoli:
“chi vuole Convertirsi davvero non ha bisogno di altro e noi dobbiamo limitarci a quello”, mi
disse molti anni fa un Credente molto anziano.

H. Le macchinazioni di satana per disturbare
Se non fai nulla che disturbi satana, egli ti lascia tranquillo nel tuo vestito religioso che lui auspica
tu non tolga mai: molti Credenti vivono tranquilli perché non fanno mai nulla di serio per il Signore
al fine di strappare anime a satana.

“tu hai molto sofferto di tante cose, ma io ho sempre vissuto una vita tranquilla e non ho mai
avuto i tuoi attacchi, ho sempre servito il Signore ma in un modo tranquillo”, mi disse qualche
tempo fa il Conduttore cui alludevo prima!
“Poverino, dissi tra me, non sa che se ha avuto una vita tranquilla è solo perché non ha dato
fastidio a satana!”

Molti pensano che si possa servire il Signore senza abbondanza, senza attaccare il campo del
nemico (semmai, come dire: se proprio devi attaccarlo, fallo una volta tanto e senza farlo troppo
arrabbiare … altrimenti te la farebbe pagare!): in tal modo essi vivono tranquilli e il nemico li
lascia stare nella loro “tranquillità e serenità”, ma essi non sanno che quello è il sistema illusorio
del Servizio, non è reale!
 I principi m'hanno perseguitato senza ragione, ma il mio cuore ha timore delle tue parole. -

Sal 119:161
 Beati i perseguitati per cagion di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. - Mat 5:10
 Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande ne' cieli; poiché così hanno

perseguitato i profeti che sono stati prima di voi. - Mat 5:12
 Ricordatevi della parola che v'ho detta: Il servitore non è da più del suo signore. Se hanno

perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola,
osserveranno anche la vostra. - Giov 15:20

 Tutti coloro che vogliono far bella figura nella carne, vi costringono a farvi circoncidere, e
ciò al solo fine di non esser perseguitati per la croce di Cristo. - Ga 6:12

 E d'altronde tutti quelli che voglion vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati; -
2Ti 3:12

Sì, alcuni vogliono evitare la sofferenza con la diplomazia: in tal modo vivono “sereni” ma questo
non è il servizio della Chiesa.
Gli Apostoli erano molto schietti e diretti, non adottavano la prassi “evita di farti nemici”!
Se servi Dio … tu sarai perseguitato come accadde a Cristo e ai Suoi Apostoli! Attacca il nemico
ed egli si scatenerà: soffrirai le sue ritorsioni, ma trionferai!
Del resto, chi vuole vincere … deve combattere: non si vince con l’indolenza e lesinando!
Ma se “attacchi il campo del nemico per strappargli delle anime”, stai pur certo che egli si
scatenerà: del resto, nessuno ama perdere quello che gli appartiene (nemmeno satana).
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Infatti, ti devi preoccupare seriamente se nella tua vita non trovi ostacoli e pericoli: vuol dire che
con te satana è tranquillo e non gli dai motivo di preoccuparsi.

La diplomazia non è mai stato il sistema di servizio Cristiano al tempo degli Apostoli:
no, essi erano “diretti” e facevano degli “affondi” continuamente con delle incursioni
perpetue nel campo del nemico.
Per questo satana si scatenò, ma anche per questo il Cristianesimo dilagò: Daniele fu gettato
nella fossa dei leoni per aver attaccato il nemico e questi, per ritorsione, lo fece gettare in
pasto alle belve …
Invece, Dio era con Daniele e il miracolo testimoniò che egli era dalla parte di Dio: non ci
sarebbe stato alcun miracolo senza la fossa dei leoni e se Daniele fosse stato “diplomatico”
non sarebbe stato mai così “diretto”.
Avrebbe evitato la fossa dei leoni, ma non ci sarebbe stato alcun miracolo alla gloria di Dio!
Gli amici di Daniele impararono la lezione e anche a loro accadde una cosa simile
nell’occasione della statua d’oro: furono gettati nella fornace … ma ne uscirono illesi!

Allora Nebucadnetsar, irritato e furioso, ordinò che gli fossero menati Shadrac, Meshac
e Abed-nego; e quegli uomini furon menati in presenza del re.
Nebucadnetsar, rivolgendosi a loro, disse: 'Shadrac, Meshac, Abed-nego, lo fate
deliberatamente di non servire i miei dèi e di non adorare la statua d'oro che io ho
eretto? Ora, se non appena udrete il suono del corno, del flauto, della cetra, della lira,
del saltèro, della zampogna e d'ogni sorta di strumenti, siete pronti a prostrarvi per
adorare la statua che io ho fatto, bene; ma se non l'adorate, sarete immantinente gettati
in mezzo a una fornace di fuoco ardente; e qual è quel dio che vi libererà dalle mie
mani?'
Shadrac, Meshac e Abed-nego risposero al re, dicendo: 'O Nebucadnetsar, noi non
abbiam bisogno di darti risposta su questo. Ecco, il nostro Dio che noi serviamo, è
potente da liberarci, e ci libererà dalla fornace del fuoco ardente, e dalla tua mano, o re.
Se no, sappi o re, che noi non serviremo i tuoi dèi e non adoreremo la statua d'oro che
tu hai eretto'. Dan 3.13-18
Notate che audacia e che parlare “diretto”? Questa è franchezza!

Essi ti faranno la guerra, ma non ti vinceranno, perché io son teco per
liberarti, dice l'Eterno'. - Ger 1:19

Invece, loda il Signore se satana si scatena perché significa che egli è preoccupato, pauroso di
perdere anime che potrebbero passare nelle mani di Dio: ti fa la guerra perché ha paura di te!

Come nel periodo Abruzzese, anche in questo periodo Brianzolo abbiamo incontrato diverse
cose “strane”, ma segno dei tempi e dell’umanità: ad ogni modo, predicando il Vangelo si sono
sempre constatate diverse strampalerie sia dovute alla reazione della gente, sia dovute a certi
particolari temperamenti e caratteri, sia dovute all’ignoranza e ai preconcetti, sia dovute ad altro.
Ovviamente, anche in questa sezione non posso scrivere tutto e mi limiterò solo a qualche caso
che possa almeno indurre alla riflessione: talvolta, si fa presto a dire “evangelizziamo” e
simultaneamente si fa senza la consapevolezza di quanto potrebbe accadere.

Spesso si pensa a far nascere dei bambini e non ci si preoccupa della loro crescita e/o
di quanto essa potrà manifestare …

Comunque, in quest’Opera abbiamo assistito ad una continuità più incoraggiante e a meno
strampalerie.

 Il primo anno venne da noi un Credente (con la sua famiglia) che voleva collaborare: egli
abitava nelle vicinanze, ma frequentava una chiesa più lontana.
Dal momento che io so cosa significhi un’Opera di pionierismo (dopo 10 chiese fondate,
ma allora erano ancora 8!), gli dissi che prima di accoglierlo come collaboratore dovevo
assicurarmi che lui avesse capito a cosa andava incontro: egli mi assicurava che era
pronto a tutto, invece …
Indiscutibilmente satana si scatena per scoraggiare i figlioli di Dio a continuare nell’Opera
spirituale, dunque non bisogna demordere nemmeno a costo di morire: inoltre, egli tenta
con tutto, con gli attacchi alla moralità, alla consacrazione, al lavoro, alla famiglia, ecc.
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Quando egli notò che stentavo ad accettarlo, iniziò a chiedermi con insistenza di
permettergli la frequenza e la collaborazione perché, diceva, lui ci teneva moltissimo ed
era pronto a tutto. Voleva soprattutto fare la formazione con me dopo aver saputo delle
Opere precedenti che avevo svolte altrove, in Italia e all’estero.
Dopo avergli fatto molte raccomandazioni, soprattutto dicendogli che se veniva doveva
restare ed essere stabile, lo accettai e ne fu felicissimo promettendo che non ci avrebbe
mai causato problemi.
Gli dissi che io avevo fatto diverse esperienze con Credenti che avevano detto cose simili
alle sue e poi si erano ritirati lasciandomi “in panne” (come Marco, il cugino di Barnaba),
ma lui insistette che non lo avrebbe mai fatto: “di me puoi fidarti”, ripeteva!
Per circa un anno andò bene, ma una sera mi telefonò dicendo che aveva urgentemente
bisogno di incontrarmi: venne la sera stessa e a sorpresa mi disse che “considerava
terminato il suo mandato” e, dunque, se ne tornava da dove era venuto!

 “Quale mandato?” Gli chiesi
 “Quello di stare con te.” Rispose
 “Ma l’anno scorso non me lo hai nemmeno accennato, altrimenti non ti avrei

accolto come collaboratore!” Replicai.
 “Sì, ma io volevo fare questa esperienza: semmai ti chiedo scusa.” Rispose
 “Sì, ma ora fai un danno all’Opera.” Ripresi.
 “Capisco, ma mi dispiace: ho diverse cose da sistemare nel posto da dove sono

venuto e in famiglia, dunque devo andarmene.” Rispose ancora lui.
 “E non puoi sistemarle senza andartene?” Risposi io.
 “No, perché serve che io sia lì.” Terminò lui.

Dopo una serie di tentativi per farlo ragionare in modo che desistesse da questo
“rivolgimento”, allora gli dissi che doveva almeno venire il prossimo giovedi (era di lunedì)
e avremmo registrato la sua testimonianza per arginare i danni all’Opera: in tal modo i
Credenti avrebbero capito che se ne andava per “problemi suoi” e non perché fosse
accaduto chissà cosa di astioso con me …!
Venne e disse davanti a tutti le stesse cose: noi le registrammo ed egli se ne andò con la
sua famiglia: a nulla valsero le lacrime di alcuni che gli dicevano di restare “visto che
confessava di non avere motivi causati da noi per lasciarci” …

Quella sera egli disse “con voi mi sono trovato benissimo, ho imparato tante cose, vi
ringrazio del vostro amore, ecc. ..., ma devo andarmene …!”

Se ne andò imperterrito: aveva detto la verità? Non lo sapemmo mai: scoprimmo solo due
cose:
 si era accordato per il rientro con quelli che aveva lasciato prima di spostarsi da

noi!
 Aveva deciso di tenersi … che poi lasciò solo “dietro minaccia”!

E pensare che solo un anno prima mi aveva supplicato di accoglierlo proprio nella stessa
stanza e alla stessa ora!

 Sempre nello stesso periodo (settembre 1997) ebbi la richiesta di un altro Credente che
voleva collaborare con me …
Gli dissi le stesse cose dell’altro, ma questo insisteva molto di più e riscontravo diverse
cose molto strane …
Allora, gli dissi che lo avrei richiamato dopo averci pregato sopra per verificare cosa mi
suggerisse il Signore.
Lo feci e nel frattempo riscontrai che egli aveva causato non pochi problemi in passato in
altri posti: allora, lo richiamai e gli dissi di no con molta determinazione e senza appello!
Si arrabbiò moltissimo anche se gli spiegai le mie motivazioni: accettò le mie motivazioni,
ma si infuriò talmente tanto che io non volli più sentirlo.
In seguito andò “in giro” a sparlare molto contro di me, a demonizzare me e tutta l’Opera!
Uno dei suoi fratelli, che frequentava una chiesa un po’ distante da noi, una volta mi
chiamò chiedendomi con quale coraggio avevo impedito a suo fratello di frequentare:
“solo satana” impedisce la frequenza alla chiesa”. Disse!
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A distanza di anni, invece, seppi che egli causò molti problemi in altre chiese dove era
andato dopo i suoi tentativi falliti da noi: meno male che non lo avevo accettato perché
avrebbe stroncato l’Opera sul nascere e si sarebbe coalizzato con altri strampalati!

 Diversi anni dopo, quando ormai l’Assemblea di Lecco era abbastanza corposa, si doveva
battezzare una sorella.
Siccome aveva fatto le lezioni e aveva frequentato solo lei, volli andare a trovarla in casa
alla presenza dei familiari: il marito ne fu felicissimo e ci invitò a cena.
Cenammo e ci disse che lui era contentissimo della decisione presa dalla moglie e anche
lui avrebbe voluto fare delle lezioni (ne fece anche una in casa sua assieme alla moglie!).
Arrivò il giorno convenuto per il battesimo della moglie (4 giorni dopo!) e lui venne …
Appena rientrati in casa, (questo ce lo disse la moglie) egli iniziò a sbottare molto infuriato
dicendo che lei aveva fatto uno scandalo battezzandosi, che aveva disonorato il marito, e,
per di più, uscendo dall’acqua aveva lasciato trasparire le sue intimità” (cosa non vera
perché questa sorella aveva indossato tante di quelle coperture che nemmeno dopo 10
ore di ammollo si sarebbe visto trasparire qualcosa!) …
La sera dopo mi telefonò dicendomi una infinità di parole molto sconce e oltremodo
offensive, ma io lo perdonai considerandolo come una “ritorsione di satana”.
Quella sorella passerà anni di terribili prove causate dalle sfuriate del marito che voleva
addirittura venire a sorpresa in sala, durante una riunione, per spararci tutti facendo una
strage (aveva acquistato un’arma…) …
Un’altra volta le aveva ripetutamente detto che si sarebbe presentato a casa mia per
spararci …
Insomma, a suo dire voleva vendicarsi dell’affronto della moglie: eppure fino a qualche
sera prima del battesimo aveva detto di esserne contento e aveva persino fatto una
lazione in casa sua!
Ovviamente, non ci sparerà mai e alla fine si ammorbidirà …!
In seguito si battezzò anche la figlia …

 Poco prima di quello che voleva spararci, era arrivato in sala un “tipo” che si professava
“Credente Pentecostale” (anche se personalmente ero e sono convinto che lui è solo uno
dei tanti che cercano di farsi “un regno con dei sudditi” …!).
Ci disse che voleva frequentare da noi perché non si era trovato bene nelle altre chiese e
io gli dissi che da noi non si fa caciara e nè confusione di altri tipi …!
Lui ci assicurò che se ne sarebbe stato tranquillo, ma così non fu: tipico di chi ha
frequentato dai pentecostali.
Una volta, mentre eravamo riuniti per il culto, iniziò a pregare urlando come un ossesso e
spaventando tutti, soprattutto i bambini e i Credenti più sensibili.
Allora, lo chiamammo in disparte e lui confessò che era venuto col preciso scopo di
portarsi via alcuni Credenti per fondare una chiesa secondo le sue convinzioni!
Infatti, si seppe che lui –di soppiatto- cercava di persuadere alcuni Credenti ad andarsene
con lui …
Ovviamente, gli intimammo nel nome di Gesù di andarsene e di non disturbarci, altrimenti
avremmo invocato Dio di trattarlo duramente!
Se ne andò dicendo di apprezzare comunque il fatto che io avevo vegliato sul mio
gregge!

Alcune particolarità
 L’improvvisa e strana nevicata

Era il 2001 ed ero andato a Milano per un consulto di programmazione con la conduzione
della nostra chiesa mandante.
Mi avevano trattenuto fino alle 20,00 nonostante già da un’ora io dicessi di voler tornare
perché mi ero accorto che nell’aria c’era “odore di neve” …



137

Infatti, non appena mi avviai per il ritorno a Valmadrera cominciarono a scendere i primi
“chicchi di neve”: di solito si parla di “fiocchi”, ma quella volta erano chicchi, questo dipendeva
dall’aria troppo secca.
In quel tempo avevo come auto la vecchia Espace che mi avevano regalato e giunto in
prossimità di Monza in 5 minuti caddero tanti di quei chicchi che la strada era già
impraticabile, e nessuno aveva catene: tutti erano stati colti alla sprovvista!
Solo per attraversare un semaforo sul Viale Zara … impiegai 30 minuti: tutti i camion erano di
traverso e pareva un paesaggio spaziale. Si viaggiava a singhiozzi alla velocità di circa 1
chilometro all’ora!
Ad ogni modo, continuai: giunto a metà strada, prima dell’uscita per Verano pensai di non
proseguire perché temevo che nella vallata di Briosco sicuramente la strada si sarebbe
bloccata per i mezzi di traverso in quanto impossibile la salita a causa della nevicata.
Intanto, continuava a cadere neve e ormai si era a circa 30 centimetri in poco tempo …
Arrivai al distributore con una piccola area di servizio e mi infilai parcheggiando allato di una
cabina telefonica (era a circa 500 metri dopo l’uscita): scesi e chiamai mia moglie dicendo che
a causa della neve ero costretto a restare lì non so per quanto tempo …
Mi chiusi in auto col riscaldamento accesso e aspettai!
Dopo circa un’ora la neve era già alta più di 40 centimetri e la strada si era del tutto bloccata a
causa dei mezzi di traverso!
Io me ne stavo tranquillo in auto (ormai coperta dalla neve) e ad un certo punto sentii urlare …
 “Per favore, qualcuno ci aiuti, siamo anziani e non vogliamo morire congelati!”

Era una signora anziana che aveva parcheggiato da alcuni minuti: con grande fatica il marito
era riuscito a raggiungere l’area di servizio usando la corsia di emergenza.
Allora, scesi immediatamente dall’auto e mi avvicinai alla signora (una nonnina ben vestita,
molto colta e molto spaventata!): erano disperati sia lei e sia il marito temendo di morire
assiderati: avevano un ospite straniero in auto.
Uscito fuori dalla mia auto mi avvicinai per consolarla e lei mi disse:
 “giovanotto, lei saprebbe mettere le catene alle nostre ruote?”

Avevano un’auto di lusso con l’interno rivestito in radica di noce e quant’altro …
Praticamente sarebbe bastato calzare le catene e andare via: si tranquillizzò quando le dissi
che Dio mi aveva fatto parcheggiare lì per aiutarli … sapendo che dopo di me sarebbero
arrivati loro!
Calzai le catene, ma nel frattempo la strada era del tutto intasata comprese le corsie di
emergenza.
Siccome lei urlava di terrore, arrivò la polizia e dietro le sue insistenze aprì un varco di poche
centinaia di metri sulla corsia di emergenza dicendo che sarebbero potuti tornare indietro fino
al bivio di Verano e da lì proseguire sulla strada provinciale: tanto con le catene avrebbero
potuto proseguire fino a Lecco.
Questo era stato possibile non tanto perché lei era vecchietta, ma perché il marito conosceva
tutti essendo il primario dell’ortopedia dell’ospedale di Lecco.
 “Giovanotto, ma lei viene assolutamente con noi”, esclamò pretendendo di sedermi in

auto con lei!
Accettai pensando davvero che fosse stato Dio a suggerirmi di parcheggiare lì: la polizia ci
fece strada a ritroso e finalmente giungemmo all’uscita per Verano.
Ci vollero circa 120 minuti (piano piano) per arrivare a Valmadrera girando da Verano e per
tutto il tragitto li evangelizzai dicendo loro che Dio aveva permesso tutto questo per aiutarli a
conoscere il Vangelo al fine di essere salvati eternamente.
Mi portarono fin sotto casa e insistettero di darmi anche 100.000 lire …: erano le due di
notte!
Il giorno dopo chiesi ad un fratello di accompagnarmi in quell’area di servizio per ritirare la mia
auto: quella stessa sera la mia auto si guastò e dovetti portarla dal meccanico …

Sapete quanto mi costò? Centomila lire!
Portai loro il calendario per molti anni e li evangelizzai ancora tante volte: vennero anche in
casa nostra e lei continuava a dire che io li avevo salvati come un angelo di Dio dalla morte
per assideramento.



138

 Le grandi prove di Lecco
Investigami, o Dio, e conosci il mio cuore. Provami, e conosci i miei pensieri. Sal 139:23
affinché la prova della vostra fede, molto più preziosa dell'oro che perisce, eppure è provato
col fuoco, risulti a vostra lode, gloria ed onore alla rivelazione di Gesù Cristo.1P 1:7

Tutti i grandi uomini di Dio sono stati abbondantemente provati: e l’essere provati da Dio è già
un privilegio in sé perché vuol dire che vuole affinarci ulteriormente, vuole renderci adatti al
servizio che ci richiede: è il Suo “addestramento con affiancamento”!

 Anche noi, dunque, poiché siam circondati da sì gran nuvolo di testimoni, deposto
ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, corriamo con perseveranza
l'arringo che ci sta dinanzi, riguardando a Gesù, duce e perfetto esempio di fede, il
quale per la gioia che gli era posta dinanzi sopportò la croce sprezzando il vituperio,
e s'è posto a sedere alla destra del trono di Dio.
Poiché, considerate colui che sostenne una tale opposizione dei peccatori contro a
sé, onde non abbiate a stancarvi, perdendovi d'animo. Voi non avete ancora
resistito fino al sangue, lottando contro il peccato; e avete dimenticata l'esortazione
a voi rivolta come a figliuoli: Figliuol mio, non far poca stima della disciplina del
Signore, e non ti perder d'animo quando sei da lui ripreso; perché il Signore
corregge colui ch'Egli ama, e flagella ogni figliuolo ch'Egli gradisce.
È a scopo di disciplina che avete a sopportar queste cose. Iddio vi tratta come
figliuoli; poiché qual è il figliuolo che il padre non corregga? Che se siete senza
quella disciplina della quale tutti hanno avuto la loro parte, siete dunque bastardi, e
non figliuoli.
Inoltre, abbiamo avuto per correttori i padri della nostra carne, eppur li abbiamo
riveriti; non ci sottoporremo noi molto più al Padre degli spiriti per aver vita?
Quelli, infatti, per pochi giorni, come pareva loro, ci correggevano; ma Egli lo fa per
l'utile nostro, affinché siamo partecipi della sua santità.
Or ogni disciplina sembra, è vero, per il presente non esser causa d'allegrezza, ma di
tristizia; però rende poi un pacifico frutto di giustizia a quelli che sono stati per essa
esercitati. Perciò, rinfrancate le mani cadenti e le ginocchia vacillanti; Eb 12:1 12

 Per fede Abramo, quando fu provato, offerse Isacco; ed egli, che avea ricevuto le
promesse, offerse il suo unigenito- Eb 11:17

 affinché la prova della vostra fede, molto più preziosa dell'oro che perisce, eppure è
provato col fuoco, risulti a vostra lode, gloria ed onore alla rivelazione di Gesù Cristo
- 1P 1:7

Insomma, Dio ci tempra per renderci adatti e per farlo usale prove, alza l’asticella del salto, ci
purifica per renderci ancora più preziosi.
Nessuno fa salti di gioia quando è provato, ma questo produce un enorme beneficio: abbiamo
bisogno, molto bisogno, di essere provati.
Per tutta la durata dell’Opera brianzola abbiamo subito processi terrificanti: tutti tentativi di
satana per farci desistere.
Purtroppo, essi venivano fatti a nostro danno da parte di Credenti!
Ho già detto dei disturbi a Sondrio, ma ora mi concentro su quelli avuti a Lecco.

 L’insolenza inquisitoria della “santa combriccola”
Si tratta di un gruppo di Credenti che si coalizzarono contro di me per mettermi sotto
processo alla stessa maniera di quanto fecero i Corinti contro Paolo!
Eravamo ancora ai primi anni dell’Opera e accadde un fatto molto strano in cui io fui
coinvolto involontariamente e impropriamente … riguardo una coppia di fidanzati che
volli salvare dalla convivenza fornendo loro una soluzione che non arrivava da
alcun’altra direzione (né dai genitori, né dai parenti, né dai rispettivi Conduttori, ecc.): i
giovani mi avevano chiesto aiuto e intervenni, ma evidentemente i familiari di lei
avrebbero preferito che la situazione evolvesse diversamente “in qualsiasi altro modo”!
In occasione di un incontro regionale tra Anziani delle Assemblee Lombarde due Anziani
(di cui un loro parente) mi presentarono una lettera con la quale volevano procedere a
una sorta di inquisizione contro di me!
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Seguirono svariati incontri in più Assemblee (ore su ore!), lettere di qua e lettera di la, ecc.:
nonostante la mia disponibilità a fare come fece Nehemia, prendendomi colpe che non
avevo affatto, quando ora mi incontrano tutti fanno finta di nulla, come se non fosse mai
accaduto nulla! Ma Dio sa … e quella sarà una lettera con estensione eterna.
Dio è un giusto giudice e io prego sin da allora che li perdoni avendone pietà.
Questa tristissima vicissitudine, della quale io non ho alcuna colpa, mi ferì moltissimo sia
perché ero estraneo ai fatti, sia perché era proprio per merito mio se le situazioni
intrinseche per cui mi accusavano si erano <salvate> … e, infatti, con la mia soluzione
tutto finì bene e ora la coppia sposata sta bene!
Dio sa tutte le cose e, comunque, le loro ritorsioni non hanno avuto alcun esito: del
resto, io stesso avevo più volte incoraggiato “i contendenti” a riconciliarsi. …
In tutto quel periodo, che durò diversi anni, fui incoraggiato solo dal conforto
dell’approvazione divina e dai risultati dell’Opera in Brianza.
Fui molto confortato dalla difesa di Paolo in 2Corinzi 11: difesa nella quale mi ritrovavo
per molti versi.

 L’amico apparente
 Camminavo triste come per la perdita d'un amico, d'un fratello, andavo chino,

abbrunato, come uno che pianga sua madre. - Sal 35:14
 ma sei stato tu, l'uomo ch'io stimavo come mio pari, il mio compagno e il mio intimo

amico. - Sal 55:13
 L'amico ama in ogni tempo; è nato per essere un fratello nella distretta. - Prov 17:17

Durante i primi anni del mio matrimonio avevo conosciuto un giovane che si professava
Credente, ma non frequentava le adunanze ……….
Lo accogliemmo e lo curammo da molto “vicino”: egli si riprese … e iniziò tra me e lui
una buona amicizia che durò circa dieci anni.
Io mi diedi all’amicizia in modo assoluto e con tutto il cuore, ma questa amicizia si rivelò
falsa e apparente, intrisa talmente di invidia e gelosia che sfociò in maldicenze e
calunnie ovunque e con tutti!
………… Egli iniziò contro di me una campagna denigratoria senza eguali sia in privato
e sia in pubblico………
Allora egli disse “tu sei mio amico e un amico prende sempre le tue difese a torto o a
ragione”!
Io risposi che non potevo dargli ragione se aveva torto ed egli “giurò (alla presenza di un
altro fratello) che mi avrebbe combattuto con tutte le sue forze e…………” … e così fa
ancora dopo decenni!
…………..
Molti mi hanno chiesto espressamente “ma cosa hai fatto di male contro quel fratello” e
quando io rispondevo “assolutamente nulla” stentavano a crederlo perché egli era molto
inferocito contro di me come se io gli avessi fatto tutto il male del mondo!
Ma io non ho mai parlato contro di lui, mai nuociuto a lui o alla sua famiglia, mai fatto un
torto e se qualcuno lo nominava io dicevo sempre che è “un caro fratello” ed ha molti
talenti: Dio me ne è testimone!

Ma dunque, cosa feci?
–Per dieci anni, alle ore 03,00 di ogni notte pregai che Dio lo perdonasse e
lo benedicesse assieme alla sua famiglia!
…………..
Tuttora egli continua nelle sue molte arringhe velleitarie e diffamatorie contro di
me (persino dal pulpito ove si viene a trovare!), ma io non gli ho mai dato alcuna
possibilità di battaglia: non combatto coi fratelli, tantomeno contro di lui che ha
levato il suo calcagno contro chi gli era davvero amico …! Sal 41:9
Non sono stato chiamato a guerreggiare contro i fratelli e non mi pare proprio
che la Bibbia lo comandi! Ef 6:12
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Il Signore abbia pietà della nostra umanità e ci dia la Sua sapienza per cercare l’umiltà,
per vivere nella pace, stimando l’altrui più di sè stesso come Cristo ce ne ha lasciato il
sublime modello.

 Gli oltraggi del vecchiume
Il vecchiume è tutto ciò che caratterizza le cose vecchie, le prassi vecchie che puzzano
di stantìo e non permettono il rinnovamento: la religiosità, l’ipocrisia, il formalismo, le
tradizioni, i modus farisaici, le diplomazie atte a evitare di farsi nemici al fine di restare
nella presunta serenità, ecc.
Spesso si è perseguitati dal vecchiume e molti non lo combattono neppure perché
finiscono per convincersi che sia persino giusto e Cristiano: tanti sono prigionieri del
vecchiume e questo impedisce alla chiesa di essere dinamica e grintosa, gioiosa
ed esuberante.
Il vecchiume infila un vestito serioso, compassato e formale a tutti i Credenti,
anche a coloro che vorrebbero vivere diversamente nella chiesa.
Il vecchiume è un acerrimo nemico della Pienezza dello Spirito Santo: ad esempio,
questo lo avverti se entri in una chiesa cattolica mentre fanno la messa!
E’ come se “solenne” volesse dire abbrunato, mentre invece il re Davide danzava
davanti all’Eterno!
 E Davide danzava a tutta forza davanti all'Eterno, e s'era cinto di un efod di lino.

Davide e tutta la casa d'Israele trasportarono su l'arca dell'Eterno con giubilo e a
suon di tromba. 2Sam 6:14-15

 Or avvenne che come l'arca dell'Eterno entrava nella città di Davide, Mical, figliuola
di Saul, guardò dalla finestra; e vedendo il re Davide che saltava e danzava dinanzi
all'Eterno, lo disprezzò in cuor suo. - 2Sam 6:16

 Davide rispose a Mical: 'L'ho fatto dinanzi all'Eterno che m'ha scelto invece di tuo
padre e di tutta la sua casa per stabilirmi principe d'Israele, del popolo dell'Eterno;
sì, dinanzi all'Eterno ho fatto festa.

 Anzi mi abbasserò anche più di così e mi renderò abbietto agli occhi miei. 2Sam 6. 21-22
 Alla dedicazione delle mura di Gerusalemme si mandarono a cercare i Leviti di tutti i

luoghi dov'erano, per farli venire a Gerusalemme affin di fare la dedicazione con
gioia, con laudi e cantici e suon di cembali, saltèri e cetre.  Ne 12:27

 In quel giorno il popolo offrì numerosi sacrifici, e si rallegrò perché Iddio gli aveva
concesso una gran gioia. Anche le donne e i fanciulli si rallegrarono; e la gioia di
Gerusalemme si sentiva di lontano. - Ne 12:43

 Alleluia. Lodate Iddio nel suo santuario, lodatelo nella distesa ove risplende la sua
potenza. Lodatelo per le sue gesta, lodatelo secondo la sua somma grandezza.
Lodatelo col suon della tromba, lodatelo col saltèro e la cetra.
Lodatelo col timpano e le danze, lodatelo con gli strumenti a corda e col flauto.
Lodatelo con cembali risonanti, lodatelo con cembali squillanti.
Ogni cosa che respira lodi l'Eterno. Alleluia. Sal 150:1 - 6

Invece, la chiesa deve essere dinamica e grintosa in ogni sua espressione: la
gioia e il dinamismo dovrebbero generare tali influenze positive su tutti da
coinvolgere persino i bambini a rallegrarsene.

Le adunanze dovrebbero essere “giulive”: i Credenti dovrebbero essere
persone allegre, felici, contente, gioiose, gaie, liete, ilari, festose, vivaci,
pimpanti e briose, entusiaste, giubilanti, radiose, raggianti e tripudianti ...
straripanti, inondanti di gioia coinvolgente.
Assolutamente non con la “piva”, o malinconiche, meste, abbattute,
avvilite, fiacche, molli, ingrugnate, tristi e imbronciate, abbacchiate, cupe,
depresse, scure, tetre, afflitte, angustiate, infelici e con aria da funerale per
paura di “inquinare la solennità e la sacralità” del culto: di fatto, il vero
inquinamento è proprio la loro aria e il condizionamento che trasmettono
perché rattristano lo Spirito Santo e frenano la Sua Gioia esuberante.
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I Farisei si offendevano quando Gesù condannava il vecchiume: se Gesù avesse fatto
come loro non Lo avrebbero mai osteggiato, Egli avrebbe evitato tutte le Sue sofferenze
e la morte … e noi saremmo ancora morti nei nostri falli e nei nostri peccati!
Anche per tutto il periodo Brianzolo sono stato trattato malissimo da fratelli che restano
ancorati al vecchiume e vedono di malocchio il nuovo, anche se si tratta del
rinnovamento dello Spirito Santo: persone che non vogliono mai cambiare le forme, le
tradizioni, le usanze religiose ... e le considerano alla pari della sostanza, come dire che
il recipiente vale quanto il tesoro che c’è dentro!
In genere si tratta di persone che tendono al protagonismo e mal digeriscono
l’eliminazione di quelle cose senza le quali finirebbe la loro egemonia: persone paurose
di perdere una ipotetica poltrona alla quale si sono incollati con una colla più resistente
dell’Attak (la colla trasparente e istantanea)!
Personalmente sono sempre stato perseguitato dal vecchiume: esso si ribella quando si
vede minacciato.
Purtroppo, mai ho avuto attacchi del vecchiume peggio di quelli ricevuti durante il
periodo Brianzolo … e proprio da parte di coloro che avrebbero dovuto sostenermi sia
per i risultati raggiunti che –comunque- li avevano onorati, e sia per la decenza!
Infatti, ci sono sempre dei limiti da rispettare … ma i prigionieri del vecchiume sono
arroganti e pensano di avere il diritto di crocifiggere chi la pensa diversamente: eppure,
quando di nuovo mi chiesero di aiutarli lo feci nonostante le sofferenze innumerevoli e
profondissime che mi avevano inflitte … (purtroppo, suppongo che lo faranno ancora!).
Tanti da una parte ammirano i risultati da me realizzati e chiedono come sia stato
possibile ottenerli, ma dall’altra fanno di tutto per evitare ciò che li ha prodotti nelle mani
di Dio: questo è paradossale… quasi a voler insinuare “qui non può funzionare!”!
Questo significa dare più valore al vecchiume che non all’Opera di Dio, ma io non li
giudico: guai a me se lo facessi perché di giudice ce n’è solo Uno!
Talvolta, pur di denigrarmi e stornare lo sguardo altrui dalla verità o dalle beghe della
loro vita, mi hanno dato del bugiardo, dell’ipocrita, del fannullone, dell’approfittatore,
ecc.: nulla di nuovo per chi serve il Signore perché lo hanno fatto prima a Lui, ma –
comunque- fa molto male!
Fa ancora più male perché chi dice queste cose, spesso ha proprio lui le caratteristiche
per cui ti accusa!
Ma, che importa? L’importante è ricevere l’approvazione di Dio e glorificare il Suo Nome.

 Le malattie
Anche durante questo mandato Brianzolo sono sempre stato malaticcio: talvolta più
grave e altre volte meno, ma le malattie mi hanno sempre caratterizzato anche qui.
Mi ritrovo con un fisico molto debole e fragile e pare impossibile che, comunque, faccia
tanto.
Anche durante questo lungo periodo sono stato malato molte volte, ricoverato in
ospedale molte volte:
 Attacchi dolorosissimi ai reni per dei calcoli: due volte operato.
 Attacchi dolorosissimi alla cervicale
 Attacchi dolorosissimi ai tunnel del braccio
 Attacchi dolorosissimi alla schiena e alle costole: ho delle cisti e diverse

spondilosi
 Dolori e disturbi all’addome per degli angiomi e altro
 Tendiniti acute alle gambe
 Bronchiti acute
 Ecc.

 I lavori della casa di residenza
Tutto il periodo della nostra residenza a Valmadrera è stato caratterizzato da un cantiere
infinito: si sarebbe potuta definire “la casa del cantiere”.
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Quando acquistammo la casa aveva bisogno di essere tutta restaurata: la prendemmo perché
Dio ce l’aveva donata, ma sapevamo che avremmo dovuto restaurarla per intero.
Era già accaduto a Lanciano, ma questa era molto più grande e, per di più, ci saremmo stati più
a lungo: ad essere sinceri, io ero convinto che Dio ci avrebbe lasciati là fino alla morte!
Infatti, quando 16 anni dopo Dio ci convinse che voleva il nostro ritorno a Milano … ne restai
molto sorpreso: ad ogni modo, cose del genere mi erano già accadute spesso (ad esempio, il
lavoro nelle poste, ecc.).
Dunque, come si nota chiaramente, anch’io posso sbagliare e, comunque, Dio può anche
intromettersi per delle varianti …
Come dicevo, sin dal principio sapevamo che avremmo dovuto fare dei lavori, ma non
avremmo mai potuto quantificarli per intero: anche perché nascevano continuamente nuove
esigenze.
I primi lavori li facemmo per poterci entrare:

I lavori del tetto: lo sostituimmo per intero scoperchiandolo e cambiando quasi tutto.
Fu un lavoro immane, ma per questo lavoro fui molto aiutato da alcuni fratelli italiani
residenti in Svizzera che lo coibentarono e lo fecero davvero bene fino alla posa delle
tegole.
Queste, invece, le posai io una prima volta e assieme ad un fratello di NM (SR) una
seconda volta legandole con dei ganci di rame a forma di S …
I lavori della mansarda: dovemmo fare la soletta perché era fatta solo di travi sottili e
canne: anche questo fu un lavoro immane e per questo fui molto aiutato da SR, il quale
si trasferì da noi per molto tempo …
I lavori delle pareti e di tutti i pavimenti: anche questo fu un gran lavoro e anche per
questo fui aiutato da SR.
I lavori degli impianti elettrici: feci io tutte le scanalature e il posizionamento delle
canaline corrugate, ma fece l’impianto un Credente di SSG.
I lavori degli impianti idrici e di riscaldamento: fui aiutato dal fratello GT: tutti i lavori
furono comunque certificati da una ditta che li visionò e li certificò riscontrandoli
omologati.

Per questi primi lavori impiegammo dei mesi e ci costarono, oltre ad una ingente cifra
economica, anche una stanchezza colossale: io ero letteralmente stravolto dalla stanchezza e
mia moglie anche perché, oltre al suo lavoro di Milano di sera doveva sempre pulire macerie,
polvere, ecc.
In quel periodo avevamo ancora le figlie in casa e anche loro aiutarono moltissimo: in questo
sono tate bravissime …
Infatti, non si possono contare le tonnellate di macerie prodotte e tutti gli annessi e connessi!
Questi primi lavori durarono due mesi per poterci trasferire da Milano e altri 10 mesi dopo il
trasferimento.
Ma se pensate che poi i lavori finirono … sbagliate!
Infatti, terminata questa prima “tranche”, i lavori non finirono praticamente mai: fu un lavorare
imperterrito e continuo, talvolta persino di notte!
Per i primi lavori fui molto aiutato, ma per tutti gli anni a seguire li feci da solo: fui coadiuvato
dalla famiglia per le pulizie, ma da solo …
E nessuno può quantificare l’enorme mole di lavoro e di stanchezza.
Ora che ci ripenso abitando a Milano, mi pare quasi impossibile che io li abbia fatti: è stata solo
la forza e la sagacia del Signore!
Per di più, non hanno agevolato neppure la vendita: anzi, sono stati controproducenti
costringendoci a vendere la casa al prezzo che l’acquistammo e anche meno (mentre, poi
avevamo speso una cifra enorme per il continuo restauro)!
Dapprima avevamo le camere da letto al primo piano, ma con le nozze delle figlie decidemmo
di scendere al piano terra.
Fu allora che decidemmo di dividere la casa: piano terra e primo piano divennero due
appartamenti separati in tutto: al piano terra era associato il giardino e il box, mentre al primo
piano era associata la mansarda fatta di uguali stanze e dimensione del primo piano, riscaldata
e pavimentata completamente, con travi a vista e tetto perlinato …
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Ogni anno vi fu un elenco di lavori che avrei fatto soprattutto nei mesi estivi, ma la sola
separazione dei due piani mi chiese un anno di lavoro!
Ad una ditta edile facemmo fare solo la scala esterna con la sua soletta per il primo piano e la
finestra di una cameretta che ricavammo restringendo sia la camera da letto e sia lo studio.
Che lavori stancanti e travolgenti!
In quegli anni feci di sana pianta pareti, porte, finestre, ecc.: tutto in economia, ma comunque
bene.
Quando finalmente terminai tutti quei lavori per la divisione dei due piani (il primo piano ebbe
l’ingresso dalla strada laterale: l’ingresso lo realizzai eliminando un bagnetto) …, affittato
l’appartamento di sopra, dovetti procedere a sistemare il sotto!
Fu un lavoro terrificante che mi causò dolori alle braccia e alla schiena … di cui avrò
sintomatologia fino alla morte!
Terminata la sistemazione con un bagno al posto della vecchia scala e quant’altro, stanzetta e
pavimentazione, impianti e quant’altro … sembrava avessi finito i lavori.
Ma ecco che per fattori che ometto arrivò ad abitare con noi la suocera: per noi fu una letterale
devastazione!
Lei era stata operata di due tumori ed era una donna “ostinata e … terribile”: al vederla pareva
un angioletto dolce e remissivo, ma era il contrario …!”
Ci fece passare degli anni “orribili” e mia moglie fu esausta: una volta cadde per terra svenuta e
innumerevoli volte cademmo nell’amarezza …
Mia suocera impiegherà diversi anni prima di accettare la sua situazione (che pesava solo sulle
nostre spalle): ora è ancora con noi, ma è più remissiva … anche se sempre “molto ostinata”!
Con la sua venuta e per permettere alle mie figlie di venirci a trovare … io dovetti cedere a lei la
cameretta realizzata per le figlie (restringendo studio e camera da letto) e iniziare lavori
pesantissimi in box per trasformarlo in appartamentino.
Dunque, oltre ad un bagnetto che usavamo noi perché il bagno grande lo usava solo la
suocera, dovetti fare un bagnetto nel box per quando venivano le figlie: inoltre, ricavai dalla
superficie del box una camera e una cameretta … Anche qui feci porte con doppivetri e finestre
di sana pianta.
Infine, per tenere l’auto al coperto realizzai una tettoia all’ingresso del box con una stanzina
coperta per gli attrezzi.
Insomma, molti altri mesi di lavoro …
Di fatto, feci lavori fino all’ultimo anno della nostra residenza: tra restauro iniziale, lavori della
divisione, camerette varie, cucina in muratura, divisione box con bagnetto e quant’altro, casetta
per nipoti sul giardino, parco giochi con casetta sull'albero, ecc. …. i lavori furono letteralmente
interminabili! ………………

 I lavori nelle case altrui
Infatti, ho sempre cercato di aiutare i fratelli con quello che il Signore mi ha dato di imparare
(l’ho fatto ovunque sono stato da sempre): sono sempre stato molto abbondante in questo e
non mi sono mai tirato indietro.
Ho dedicato a questi aiuti giorni su giorni, moltissimo tempo: talvolta si trattava anche di posti
molto lontani … Ma qui ne faccio un velocissimo passaggio.
Talvolta ho aiutato a demolire pareti e altre volte le ho costruite: ho fatto scavi, trasporti, anche
lavori molto pesanti.
Talvolta ho costruito scale, piastrellato pavimenti, fatto tetti e solette, intonacato case vecchie,
costruito pareti, ecc.: insomma, lavori pratici e manuali, di ogni genere e dimensione che
hanno fatto risparmiare ai Credenti moltissimo denaro.
Ho costruito sale di culto, fatto impianti, realizzato grandi archi e abbassamenti per
l’illuminazione e l’estetica, ma anche traslochi, scavi e spostamenti vari.
Anche questo l’ho fatto in silenzio, senza sbandierarlo: lo dico solo per stimolare il lettore a
calarsi nella realtà pratica con aiuti di ogni genere che vanno oltre le parole. Questo è amore
pratico, silenzioso ma efficiente: impariamo ad “aprire le mani per dare” … e dare con
abbondanza, dalle cose, al denaro, al tempo e quant’altro.
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Talvolta, proprio quelli che ho tanto aiutato mi hanno dato calci, ma non importa: l’ho fatto e
non me ne pento, nessuno deve pentirsi per aver amato e il Signore sa tutto.

10ª. SONDRIO
Come ho detto, nel 1996 iniziammo a recarci a Sondrio: dopo le prime volte si era già formato un
gruppo, ma un insieme di fattori ci portò a sospendere momentaneamente quel lavoro.
Ad ogni modo, continuammo a pregare per la Valtellina: infatti, in ogni comunicazione che facevo al
Cristiano (il mensile delle Assemblee Italiane) chiedevo alla fratellanza di pregare per l’Opera in
Brianza, Valtellina e Valsassina.
Infatti, continuammo il lavoro a Sondrio (in Valtellina) e anche in Valsassina.
Una sera mi telefonò una Credente di La Spezia dicendomi che una donna che abitava in Valtellina
era interessata al Vangelo …
La conoscemmo e si Convertì: lei frequentò assiduamente a Lecco nonostante la grande distanza e un
figlio dawn. In questo fu bravissima: in occasione di un pic nic di chiesa che facemmo all’Aprica per stare
con lei e il suo bambino, ci fece conoscere un’amica: la evangelizzammo e anche questa si Convertì.
Ci recammo innumerevoli volte sia a casa della prima sia a casa della seconda: in seguito, la prima
andrà via dalla Chiesa perché tornerà nella sua nazione (non era Italiana) e la seconda iniziò a fare
dei corsi biblici in casa sua finchè si Convertì e si battezzò.
Nel frattempo noi facevamo il calendario a foglietti e, dunque, io andavo a Sondrio molto spesso
perché lo stampavamo lì.
In uno di quegli incontri a casa di questa sorella conobbi la figlia e i suoi amici: la figlia si Convertì.
Era fidanzata ed io iniziai a visitare il suo fidanzato che abitava nel Milanese: si Convertì anche lui e
la sua mamma!
In seguito i due si sono sposati e abitano a Sondrio.
Fu proprio in occasione del loro trasferimento a Sondrio che pensammo di agevolarli aiutandoli con
l’apertura di una sala per una Assemblea …
Dopo i primi incontri a casa loro, facemmo i battesimi (avevamo fatto altri battesimi a Sondrio nel
fiume Adda) e in seguito inaugurammo un locale pubblico.
A causa dei lavori per ristrutturare la loro casa di Sondrio, essi furono costretti ad abitare in una casa
di proprietà che hanno all’Aprica, ma poi torneranno a Sondrio.
E’ una piccola chiesa, ma va bene: qualcun altro si è Convertito e ci sono stati altri battesimi.
Per alcuni anni dopo sposati avevano abitato nel Lecchese, ma in prospettiva del loro trasferimento
a Sondrio e vista la loro consacrazione, la chiesa di Lecco lo riconobbe quale Conduttore: dunque
ora è responsabile della Conduzione a Sondrio.
Ha una brava moglie e anche molte capacità che io gli riconosco onestamente: è giovane, ma ce la
farà.
Le esperienze che farà lo renderanno più consono all’Opera e riuscirà a guidare bene la chiesa: del
resto, possono sempre contare sulla chiesa sorella di Lecco …


